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Monsignor 

D LVIGI 
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Auditore  della  Camera 
Apoilolica . 

E Co  fi  urne  da  lun- 
go tempo  pon  so 

come  introdottoy 
che  quando  fi  puhlic au. 

A i alcun 


alcun  libro, à personag- 
gio per  ogni  parte  rag- 
guardevole fila  dedica- 
to , o perche  / opera  moP 
te  ‘volte  povera  , e nu- 
da di  propria  belleZjZ^a 
fi  vergogni  comparire  in 
pub  li  co  fenZja  il  manto 
di  qualche  nome , che  la 
ricopra , o perche  l tuto- 
re conofcendofi  a quel 
Ter  fon  aggi  o obligato  vo 


glia  in  quefla  maniera, 
rendergli  qualche  tribu- 
to di  riverenza,  e d’of* 
fequio yhor fé  ciajcundi 
quefii  due fini  fr par  afra- 
mente von/iderati  pojfo- 
m persuadere  altrui  à 
ricercare  la  protettione 
d alcun  Principe  5 am- 
bedue prefi  infìeme , non 
Solamente  mi  perfuado- 
M p ma  mi  coflringono 
A ì */«!- 


a applicare  Vi  S.  ìllu- 
firijfima , fi  degnih  ono- 
rar e del  fuo  patrocinio , 
quefio  mio  libro  , che 
quantunque spicciolo, dal 
di  lei  nome  riceverà  so- 
magrande  z^z^a  , e con 
quefio  titolo  in  fronte^ 
'vficirà  baldanZjofo  nel 
* Teatro  del oJkfodo.Que- 
fio  e *vn  giuocoàn  quefio 
giuoco  hauro  molto  gua- 


dannato  yfe  fi  degnerà  di 
gradirlo  , hauro  tutto 
vinto , fe  mi  concederà , 
ch'io  fio, 

-DiVsJeue.  Rev. 

Oblig.t  tlevoilp.  Seru.e  Fratello 
Domenico  d'equino..  ■ 
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Primi  Clementi,  ó Prmripy  dell  Armi 

L a conoscenza  dell 'Armi  eonrtfle  nella  cognizione  ìlei 
Colori  parìémie  figure  dello  fetido,  Compemendtfi  quello 
di  metalli  Colori,  r fòdere  o pelli  d’  Animali. 

Li  Jue  metalli  sono  IhQro , el'Arjentts,  attero  il 
G iallo  e Bianco  ■ Colori  sono  Azurro,  o celeste , 

M.  osso,  o Per  miglio,  Perde,  Nero,  Porpora,  e Vv 
o lato  ■ 

Le  Fodere  o Pelli  setto  d'Ar meline,  t Pari;  ludi 
ucrfilta’ dei  tratti  del  belino  dtftingm  ognuno  cktjtm 
ti  nellintaqlio . che  jeque  - 

0 <•  . i i V.-4  | N.r. 


proibitici porre,  metallo  Jopramcbl  W o colore  sopra  colerti 
Nili'  armeggiare,  i nel  b-attA- e dell’ Armi  sempre  siprinci 
i pat  tini-,  che  messo  si  trottano; 
Oro  toncmpalo  d' Attuo,  tnott 
jioiOT un  palo  d'Azuro  in  campo  d oro  • 

P o scudo  diuiso  in  parti  uguali , inquartati , ed  altrifn* 
\artih>  e nella  dorma,  che  qui  s'efiibisce. 

* ±E fefe 

^ ^ 3jTp4\T3j4.  

«alici-  xcwJo  .npartine  in  altri  tieni,  e ila  tue  .Reite/jM 
jWuuuD  lai  i<  v diagonali.  " 


■zi,  o punti  d'honore,  dello  Jiiuto  sono  ijtque.iiti . 1 

P4.  jlV«  B«..IC«ts  JC.  .„aj'e,)I.VIOrlrtiÌ|?X»rtJ|L.mljj 

^Quando  questi puitàlijguie  sento  ttiplicmK,jesono paci 
nel  nutnero  di  colore,  e metallo,  si  costuma  dire Palejiato, Fot 
seggùth, Bordeggiati  dOro,  e nero,  o ialh  tmfje  sotto  diji 
pari,  si  dice  il  Campo  e poi  ipeiz  t,  ciac  d'Oro  cernirei*}  ali 

migli,  d'azurc  con  tic  bande  d’Oro  ttc- 

bS.Jj  J 


d'animali  r solito,  che 
■ti  dello  Scudo, 


olito,  che  riguardino  sempre  il  fianco  eh 
editamente  si  dicono  girati,  ó uo  Itati , L 


aquila  spiegata  s'mtmde  con  due  Capi ; G l'Algt 
V merletti  non  hanno  ite  leciti,  ne  gamie  ■ 

Due  Ali  sole  si  chiamano  Volo;  una,  marze  Volo 
Il  Lume,  non  si  dice  mot  Rampante,  pache  questa  sua  pm 
tura  c naturale , e none  comune  cogl  alb  i ammali . Spinge, 
-empre  calcano  in  profilo,  esr.h  utlgeinfi-onk  o J maestà,  Jt 
Lama  col  nfme  ai  Leopardo  Ai  leeone  paf  cotante  si 
cLama  L tette  Leojtardafa  II  Leopardo  rampigum 
te  si dtceLeopat  do  lionato  . 

Lo  Scudo,  ciFctzt,  che  le  compongono  sono  Ale  mite, 
ornedi  o caricati  d alti  ejtgura,  cerne  tUtuonckfilòrtelle, 
Globi,  tratti,  t d'altro  j C questi  popone  ejìts  e crespati, 
tndeggiati,  composti  etc.  Il  ufo  inpara  il  resto  ■ 


Oltre  Alt  riferite  partizioni  di  Scudi  il  Padre  C 
Frati ■ <Henertrier, eli  eruditami  discorre  questa  mate 
, nei  suoi  trattali  dell'  Origine,  Arte,  e pratica  dell <tt 
ajsetna  Jiuersc  altre  variazioni , et  inter  linearlo  ni 


P dia *spWuJjT^c? j t Ìfno  MÌ«te4lMo^w3e  di  _ 

ri  usate  «eli  artm  t con  raoione  il  lettore  deut  Rauert  al  ‘efie 
py  d,  quelle  , come  le  insegne  dei  Principi d' Curopa  sìnànistr 
ano  materia  di  spiegazione  ripartita  , ^nei  loro  scudi;  le 
cqntntah  pero  sono  le  seguenti 


melos*  dentate,  gradate  , ondegmte,  -fr  et*  cingiate.  etc; 
>n  II  Colori,  e ràdere,  usandosi  sonerete,  schaehe aiate 
di  Vari,  d'Arrnekni,  o dal Ivo  . 

De  Ile figure  di  A twnalijtirif  uty , piante,  armi,  et 
altro,  per  che  som  infiniti,  percesi  Jit’c,Honsi  aduccno  glifi, 
\ijrimctensLsi  Al  esperienza,  delle  quali  m gran  parte,  se 
ion  di  tutte,  in  questo  libro  sene  haura  il  documento  /Come] 
pure  della uarieta  dei  cinuMposti  sopra  dei  JcMsk' 


lì  Librare  al  Lettore  ; » 

EOcoti  Amico  Lettore  un  Giuoco,  hià 
ferio,  un  volume  picciolo  di  corpo , 
ma  di  erudizione  grandisfimo,un  parto  di 
pochigiorni,  degno  di  vivere  molti  feeo- 
liiLefier  giuoco  no  ti  di-ipiaccia, perche  te 
grandezze  del  Àlondo  non  vengono  me- 
glio rappresetate3che  ptdcbrajhb  imagint 
Ludì^fe  dritto  confideri  vedrai  che  fono 
Stentata  Sceftw  focus  picciolo  i Ivo  lume, 
ma  il  buono  fi  deve  filmare, no  il  mólto, è 
fo  véte  nelle  più  picciolo  Cdchiglie  fi  rin- 
chiudono le  margarite  più  prctiofe;che  fia 
parto  di  pochi  giorni ^èvero,ma  che  ticale? 
quado  nafeono  gli  Ercoli  furiofi  * **  t^olu- 
gan  le  notti,  vanadi  elìcono  alla 

luce  mun  ifiate,  nè  ptjuefio  lafcicrai  d’a- 
mirare  la  bizzarria  del  penfiero , fa  felici- 
tà dei  verfo,  la  novità  delTema,  vedrai 
l’Infegne  di  ciafcun  Principe  in  otto  vedi 
descritte,  e le  figure, cd  i colori,  fecondo  le 

re- 


regole  del  Blasone  efattamente  {piegati, 
Caprai-quale  fisi)  fito  del  di  lui  Stato, quali 
i Confini, quali  i fiumi,  e le  Città  più  nota- 
bili,! eggerai  Pili  fiorie  di  più  fecali  epilo- 
gate in  una  fianza  , in  Comma  ad  un  Colo 
mifchiar  di  carte, potrai  giuocare  , e Scet- 
tri,e Coron,e,eManarchie,e  regni,anzi  to~ 
tulHcteremunduyicnzz  fiancare  il  piede  al 
corfo,  gli  fiomeri  alla  lotta,  al  lancia  la> 
mano,percheiblo  ludrtnr  ingenio  , & -ac- 
cio che  Tappi  comedi  debba  pratticar  que- 
fio  Giuoco,eccoti  brevemente  il  Cuame~ 
lodo  - 

T atti  i giuocatori  fi  porranno  in  ordine 
all’intorno  d’una  Tavola,  che  fia coperta 
da  una  carta  Geografica  dell’Europa  in 
luogo  <?j  Tapeto  . Doppo  Phavcre  difpe- 
late  le  carte  , c fonnstu  lo  Scarto  per 
giuftarfi/e  occorre, quello,  ch’è  il  primo  ì 
giuocare, fpiega  l’Arma  della  carta  per  lui 
giuocata,e  fallando  in  qualche  parte, paga 
un  Pegno  à quello,  che  lo  corregge,  ò nel 
monte  commune  del  giro  , nella  for* 

ma. 


ma  5 che  fi  COnveherà:  Cosi  deve  fegui- 
tare  quello,  ch’è  vicino  à lui  immediato  , 
e gPaltrì  fucceflivametcnel  circolo.  Ter- 
minato quello  giro  , fi  darà  principio  al 
fecondo, nel  quale  ©gn’uno  doura  mola- 
re nella  Carta  Geografica  d’Europa  gli 
Stati  de  i quali  egli  giuoca  l’armi, e pagare 
tanti  fegni,  quanti  falli  prende.  Finalm  en- 
te terminato  quello  fecondo  giro , fi  dà 
principio  al  terzo,  nel  quale  ogn’uno  por- 
ta le  Storie  rimarcabili  circa  l’origine 
dell’armi,  ch’ei  va  giuocando,  del  Gover- 
no degli  Stati,  ch’egli  nota,  ò dimoflra,co 
tutto  ciò  , che  haurà  raccolto  di  curiofo 
dalla  lettura  fopra  quelle  materie;  quando 
non  fi  contenti  di  quello  che  rella  detto 
affai  fuccintamente  in  quello  piccol  libro. 
Dal  che  fi  può  bene  argomentare  quanto 
fia  per  effere  profittevole  Peffercitio  di  que 
fio  giuoco  per  apprendere  fempre  cofe 
vaghe  , od  almeno  per  confervarne  la  me- 
moria di  quelle  fenza  fatica . 

volute  inferirui  Panni  di  ciafcun 

Pria- 


iprincip^nonper  órnameto,  perche  di  ciò 
nò  ha  bifogno  il  Poema;  ma  perche  effen- 
do  quefte -roggetto  principale  dell’opera^ 
ftimo  neceflario  rapprefentartele  auanti 
gli  occhi, accioche  quando  P autore  ti  mo- 
ftra  Un  Cartello,  ò t’addita  alcun  Grifo  la 
tua  curiofità  non  rimanghi  delufa  in  ve-» 
der  quello  fparito, come  il  Cartello  d’ Ar- 
mida ,e’l  Grifo  volato  via:  come  quel  di 
Ruggiero  . Yivifano. 


* * ' • - , ; .-ivi. 
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DE  N Ó V Oy 

Et  erudito  alearum 
Ludo* 


E P 1 &\a  M M A. 

ISte  He  et  parvus  magnani  Iiber  exhibet 
artern, 

Quam  docet  exlguis  alea  /cripta  nmis; 
Nobilis  cft  Ludus,quo  totum  ludere  mi- 
dum , 

Et  quo?  regnautum  ludere  regna  potc$> 
Nec  dubitcs,nullas  armare  in  bella  Pha-» 
langes 

Hic  opus  eli , fola  luditur  ingemo; 
RcgnoriunhiilonaSj  U regimi  iniìgniaj 
nolfe  'Su£- 


Sufficit, & populi  limina  quarque  fui. 
Quam  bene  fingmmir  pulchra  fub  ima 
gine  ludi 

Imperia  ; e n quid  funt  ftemmata , fcep 
tra  ' IOCUS. 


Dominicvs  AqviNvs. 


GIVO- 


G I V O C Ò 

D’  ARMI 

DE  SO V RA  NI 

D’  E V R O P A. 

FIO  E^I. 

ITALIA. 

CANTO  PRIMO. 

y a Imf  refe  io  rat  o,ele  Provincie, e i Regni 
D'Europa  ye  P opre  ULuftri , e i fatti  egregi 7 
Gli  Stati , i Lor  confini , e chi  vi  regni 
E con  qual' arti,  e quali  fienfuoi  fregi  , 
Narro  le  fiorie  de' piu  chiarine  degni 

Monarchi, Imperador,  Prencif  i,e  Regt^ 

Emetico  come  in  dilettevol  gioca 
Si  vinca  molto  ye  fi  combatta  foco. 


Il  ITALIA 

Mufa  scegli  è pur  ver  chyìn  Elle  onci 
Schermi  talor  con  le  tue  bel  le  Dive 
Non  tfdegnar  que  fio mie  gioco ,e  dona 
Spirìoye  vigor, co?ì  cui  lx adorni ,e  auuiUtf 
Rifchiara  il  tato, apri  la  mente  sprona 
11 tardo  ingegno, onde  al  bel  fine  arriue a * 
liquefilo  gioco  fol  tu  ben  lo  fai 
Sempre  fi  vince  y ononfi perde  mai 


t tu  gran  CARLO , che  chiamar  SECondo 
Non  ofo  già, poi  chi*  in  honor  fei  primo , {do^ 
Tu , cui  ? inchina  vi  novo  ,erl  ve  echio Mo* 
Tu,\cheteyn  vai  di  bella  gloria  opimo 
Rimi  gì  il  tuo  re  al  ciglio  gioco  ?ido 
A <puefti  fogli, chyin  tuo  nomo  imprimo . 

E dell  invidiar  e a V iniquo  tarlo 
istilla  paventerò  fie  meco*  CARLO* 


VAr* 


CANTO  PRIMO,  r? 

VArmì  d'Italia  fon  tredici  FIORI, 
Tredici  Off  AD  RI  fon  V armi  di  Spagna^ 
L'Armi  di  Francia  fon  tredici  CORI> 
Tredici  PICCHE  V armi  di  Lamagna  > 
Di  quefi' armi  le  forine  3 & i colori 
chifaprà  meglio  d i vifar  guadagna  ; 
Prima  gìcckiam  l'Italia  tutta,epoi 
XJischcremo  la  Spagna , e i Regni  [noi 


B 


m 


Carneo  dì  Ove  con  ire  pentole  iti  rizzo,  o nero 
Vignate  neve,  pine. Sopra,  et  una  sotto  in  triangolo 
Lo  J'cutlc  coronato  del!*  Tiara;  et  orna 
io  delle  due  cliiaul  citila  Santa  Jede . 


✓ 


CANTO  PRIMO.  tp 


REDI  FIORI. 
La  Santa  Sede. 


mm 

fer  ‘Arme  *1  Papa  tm  argentata 
Campo  trefafcie,  e feivafi  vermigli^ 
Sàura  rojfo  un  Leon  Le op ardalo* y 
Vh  Aquila più /opra  è Con  gli  artigli 
In  Campo  tP Or  v lo  feudo  e coronata 
Da  tre  Cor one,e Pana  par  famigli 
Dai  tre,  dilatile  chiavi  ha , che  le  porte: 
%/Apron»  de  lavila- y e de  lamorte  * 

De 


£ 


Io 


1 t A l ì A' 


f*  U Chef*  gl.  Stati , e del  Rem  am 
Pontefice  convien  ch'horvì  ratamente. 
Pane  nefla  cui  monte, e parte  al  piano. 
Altri  ver  Anfiro, altri  ver  Borea  algente , 
Pomati  e capo, e l {uopo  terfour  ano  & 

Si  Bende  daWOccafo.alPOrìente 
La  bagna  tlTebro,U  biondo  Tebro,  e pare 
Che  porti  per  tributo  un  maro  al  mar  e + 


Off  I Cosi  am  m9  chenelP  augufio  trono 
Chiamò  [tre  figli , * trasferì  la  feda 
Tratte  lafcio  di  quefli fiati  in  dono 
Al  Papaie  Carlo  po fi  ia  altri  ne  diede9 
•Altri  Pipino .altri  Matilde  9 e fono 
Hor  de  la  Chi  e fa , e {Pela  Chi  e fa  h ere  de 
m°£gi  OD  ESC  AL  CO  è il  Papa  fi  lui felice  ‘ 
Che  prima  BENEDETTO  yéor  benedica  ’ 


LA 


1 


'r  1'  •'  r. 


E 

bene  . ' mi  mk&r  w ) *\s  tw  »*HFf  t Kwrriry  »tht  uiimu 

tt  dietro  detto  Scudo j emende  atlajinirtra  tlVf/ 
Xillo  de  jjli  antichi  Rt  diUortnardia,ch'e  incapo 
ropo  una  trnnlalytjita  jeatcIvMCjùdti  di  quadretti 
az-urlj  t 1 avvinto  j alla  dritta  Oz  iRt  di  Lutuicu 
tontrc  neri  Leopardi  in  tatnjjo  d 


CANTO  PRIMO,  ai; 


LA  DAMA  DI  FIORI. 


Vefia^chedì  color  vari  fi ’pinge 
Jmprefitfn  de IV Angioine  Genti , 

Jn  campo  azzttr  ì gigli  d'or  dipinge 
Co7i  vn  rojfo  lembello  a cinque  denti 9 
J)a  ciafcun  lato  è vna  Sirena^  Siringe 
J)  e l.  Sileno  3 e Norman  V armi  lucenti 
Per  dimofirar^cb'in  quelle  /piaggio  ametit- 
Non  mancano  belta>  ma  di  Sirene. 


'Giace  in  braccio  d'^yfpril  fra* eneo,  e cento 
Calli , del  bel  Tirren  Città  Rema 
- Cui  mentre  bacia  il  piè  lafcivo  a rgento 
Ver  baciarle  la  fronte  il  Ciel  fi  china 
HuPofiligo  quinci , e quindi  intento 
Jid  adorarla  il  primo  fol  s*  inchina 
Indovinate  hor  voi, ch'io  mal  m'avifo 
Se  Napoli fia  quella 7 Paradifo . 


lipotente  Ramano,  il  Goto  altero 
p/m  dominare , e il  Longobardo  audace 
lTbi ondo  Franco, il  Saraceno  nero 
Il  Greto  infido , e lo  Schtavon  rapace 
Wngaro  ardito , P Aleman guerriero 
Ilfier  Normanno,  e V Angioìn  fiigace. 
Gli  Ar  Ago  ne  fi  a quefti , e ad  ragcna 

V Auflriaco [accedè  nella  Corona . 


PK.EN- 


-i 


Jjnmo  del  jReft; 

Spunto  di  Gerì 

r usijnano  .il 3 . 
flt  Ilui/e  tnhurij . nel 


(portato , ne  I 
me  di  Cipro,  col 
jalemme  ; il  a.-  di 

d Armenia,  lì  f : 

feconiùjjfar-Mv  diSnJ^Fsonia  antica  con  cjnel 
di  Sconta  moderna,  c^&pincfluioui  quelle  dAn 
yrìa.lkJti  3.  di  CliaMair)  portilo  d Atjojfa-lTtl: 
l’ultimo  di  Gentua, partite  dvXAoa^trrtttojtJo 
pm  tutti  [ arma  di  Jauo ia .Attor mie  dalla  collana  dell'Or 
dine  ddi‘ Annoaclah,  eia C voci  de  i SÌ L asaro,  e JVWur<fi 


CANTO  PRIMO.  *-3 


PREN  CrPE  DI 'FIORI. 

Il  Duca  di  Savoia. 

mm 

^)Auolà  Inquarta  P armi ? e al  primo  futa 
ContP  inquartato  alza  di  Cipro  il  F^egno 
coSaJfonia  pet faglia  infieme  hàgiuto  {gno 
Nell' altróve  Sciabiche Agofia  al  terzo  io  fe~» 
Il  Monfe  rrato  è al  Geneurin  congiunto 
NelPajl timone  nel  mezzo  alza  più  degno 
Lo  feudo , e Jpìega  in  bel  campo  vermiglio 
La  Croce  in  cui  morì  V eterno  figlio. 

B 4 


Sciam* 


:*4  I T A L I A 

Scìamberì  di  Savoia  è capitale  5 
Ma  del  Piemonte  è capitai  Tarine , 

Tarino  y ove  la  corte  > evedlrealc 
Albergo  forge  al  regnatore  sflpino 9 
E chi  s* invia  ver  fo  la  parte  Australe 
Mondo  vi  fi  t te  ve  yà  vicina  ■ 

V**  Mombiglian  3 Pinar  clo.fi  chiù  fa 

Fedi  colà  P ine fpugnabii  Sufi*. 

Di,  Fi  t UfinÀo  gc  rin  an  la fi  ir p e Impera 
In  Savoia  Sii  ver  la  fama  dice  3 
Pegno  milT [anni  inviolata  inter  a 
}n  pace  foggia 3 in guerreggiar  felice,  4 

Scura  io  feudo  la  Corona  altera 
Perche  in  Cipro  reg?Poyportar  le  lice , 

Jlor  VITTORIO  ri*  e Duca , e alle  leggiadro 
Sembianze  rupprefènta  il  iwrit  Padre 

* H " QF 


G- tnouci,. 


iiS-  .X/Lorco  . 

lo.  croci  ro^a,  j ^ 

Luce*  d' cucirò  con  il  motto  XX£EJR.T.AjS  a 
httrt,  Sì  oro  , scritto  , t situatola  Sue  lande, 

X fretta sinùUntnit  doro  . 


CANTO  PRIMO. 


ty 


CAVALIERE  DI  FIORI 

• • r'j.'i  :• . ,?  u ■.  , - . \ -V  : 

Le  Republiche. 


V 


j Sii  colà  de  la  Cittì  di  Marra 
Soura  campo  tFazzur  d'oro  il  Leo 4*  ^ 

E come  il  ricco  Genove fi  * e parco  ‘ • 
Vermiglia  Croce  à campo  Bianco  doniti 
Lucca [piega  lo  feudo  aztvriro  , e carco' ^ ; 
Jfvri*  aurea  banda  Snella  banda patite 
( Anima  dtlVimprefd)  à note  d'oro 
tIJ3ERTASilibsrtade}infegna  hm 


zt 
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Scura  Fatte  delF Airia  ye  ondofe  fpume 
Di  Marco  la  Città  fuperba  appare, 

Chy  ivi  fondata  da  telette  Nume 
Vn  SINCERO  Cantor  oso  chiamare , 
Quefla  del  mar , e non  in  vanire  fumé 
EJJer  Regina y e la  circonda  il  Mare ; 
Lucca  ne*  trenta  gradi  ye  dove  audace 
Scende  in  mar  F Appettai»  Genova  giace* 


V antica  Roma  y e la  famofa^tena 
Sparta  guerriera  y e Marciai  Cartago 
Quantunque  vnite fie  riformar  e appena 
De  W Adriaca  Città  pojfon  Firn  ago 
Contar  ini  Doge  fi  Leon  frena 

Ch'1  alza  la  fpada  yeufcir  da IF onde  è vago; 
Lucca  il  tuo  Caftracan , Genova  il  volo 
Vanti  del  tno  Colombo  alF altro  polo. 

* DIE* 


Gran  JDuca  di  Tòjcana 


Iti  campo  d 


In  carneo  & oro  cuicjuc  palle  rojith  s ormo  a 
tate  dallajcftcv  mura,  adornata  di  tri  fiori 
di  d oro  r 

ha  Croce  dell  Ordine  di  S Stefano  JeRorenza 
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DIECI  DI  FIORI. 

Gran  Duca. 


1 ^ E Medici  lo  feudo  è qua  fi  tondo 
Con  cinque  palle  r offe  in  rampo  d'oro , 
Ciafcunapalla  rapprefenta  vn  Mondo  * 
0 pillala , ch'allude  al  nome  loro, 

Mà  la  feif  a cTazzur  ove  nafcondo  ? 

Sì  ch'hor fon feije  prima  cinque  foro  , 

Ma  quefia  da  Luigi  fu  donata 
A Pietro^  fu  col  giglio  d'oro  ornata 


U 
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Zo  Stato  dèi  Gran  Dued  dì  Tofcana 
Oltre Fiorenza  è cP  altri  luoghi  adorno^ 
Fiore  ngagiact  verfo  tramontana , 

E Siena , e Tifa  verfo  mezzogiorno} 

E da  Tifa  none  molto  lontana 
Za  nova  Cittadella  di  Livorno, 

Giace  colà , s*aHa  lunghe  z badi 
Irà  trentacinque,e  t reni  afe  tte  gradì* 


Foie  PII  p rìmo^ytlefandro^  Vccìfo  giacque, 
Cofmo  elejfer per  Ducal  e Jkccejfore, 

Frate  feo  à Cofmo,  e perche  k lui  no  nacque 
Troie  , facce ffe  il  fuo  Gcrman  minore , 
Cofmo  k quello  , & k Cofmo  ìndi  rinacque 
Ferdinando, di  cui  non  fu  maggiore ; (gis, 
Hor  P altro  COSMO  è Ducale  tale  hk  ìlpze 
che,fe  nulla  gli  mane  ak  il  nome  Regio 

%\ 


NO- 


D’  ircjHtà' 
rosso  iti,  tpcc». 

i^wz  IcojfOi '(L s orftfcuw  Mtt  elmo  col  c Cirillo  cis ovatto 
ti  tvnu'oJtlvaHo  notate  del  medefto  colore^  jja  cmat 
un  atujnt  najcrkjtnho  un  mio  J'fujjcntv 


<.  CANTO  PRIMO.  ti 

NOVE  DI  FIORI, 
Milano. 

mm 

^j[  Ilanfà  per  infogna  azzurra  E i foia* 
Dalle  cui  fomiti  vn  fantini  rojfo  nqfot^ 
Serpe  la  forpe  fi  contorce  ^eftrifciay 
Nè  fi  ve  cP-or  macche  for pendo  lafce  y 
Il  n afe  ente  fantini  li  foia  3 & al  li  foci ny 
E col  fico  fiato  lo  nutrifoe  y e puf  ce  ; 

Otton  lafriv  queJP  arma,onde  ilputfefce  , 
che  nafte  da  laiifoìa^  indi  crefoe , 

Mi* 
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Milanfrà  le  Città  di  Lombardia 
E la  maggior  y onde  fi  dice  il  Grande  + 
V' e Cremona  y Ver  celli  ? e v- è Pavia 
Cit  tà  per  lunghi  affé di  memorande  , 

E Novara,  e ■ Tortona , ove  devia 
Il  Po , chefempre  più  s'ailargaye  Jpande> 
y7è  Lodi , eia  Cittàyche  non  fai  come 
Si  chiami  ye  pur  ella  fi  chi  am  a Come* 


Di  Milan  nel  Ducato  àTurriani 
Dominator  fuccejfero  i Fifcontiy 
Indi  gli  Sforza ,ch e di  Capitani, 

E d'huomini fiorirà  ili  usi  ri,  e conti 
Ma  morto  poi Franco fio  yglt  Aleni  ani 
Venneroyp gli  Spagnol  fpeditr,e  pronti 
E vi  regnar  da  quando  pte fi,  e vìnto 
Ir  ance  fco  primofùda  Carle*  Quinto . 


CT- 


Croce  patate  nell' ejtre 


Snido  largenti)  con  ntvk^  

mitkj  tutta  rafia.,  ne  gli  angeli  dalla,  (jualt  sono  t 
h tutCj  j<  riguardano  con  nutrie  piedi  utrtnùjlfrì 
dite  l'insegna  di  Mantova,  la  Croce  sostiene  nel 
suo  centro  uno  scudo  partito,  nel  i t 4-  leon  di  oro 
ut  campo  rojrojdt  lomiardilaj  nela.  i3 ■ d'oro  a 
trerfiajcte  nrrCjch'é  de  Ganzai/ lo  scudo  ^ra- 
de, i coronato  col  cerniere  del  LA \ontt  OlitnpOj 


conin  nnusutt'  altare  } et  il  me  tto  JE ID  E S,  «f4 
ordii 

\ue  di  Gian  Chrisfo  » 


torniah  dalia  co  IL»  IIP  ordine  del  sacro  sa\ 
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OTTO  DI  FIORI 
Duca  di  Mantoua 

mm 

Pieliti  Croce  vermìglia  in  capo  hi  ac  e 
' Da quattry*^A'quile  nere  cantonata , 

I E di  Mantova  Parma  y e fi  vedy  ancorata, 
!!  Entro  qtselV arma  vri* altra  arma  inquar- 
! Che  di  Gonzaga  al  primo y e al  terrò  fianco, 

■ Di  Lombardia  ne  gli  altri  è figurata; 

1 Sopra  lo  fetido  forge  vn  monte y e pare 
! Che  foura  il  monte  ancor  s’erga  vny  altare 


Man- 
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Mantoua  cip  à Mar on  dii  nome , e vita, 
Ch'eglipoi  le  rendi  con  la  fua  tromba 
Ove  il  Sol  nafte  è conil  Papa  vnita  , 

Col  Milane fe  5 dove  il  fole  ha tomi  à , 

A mezzogiorno  il  P armeggiano  addita , 
EdelV Adria  il  Leon  rtiggc , e rimbomba» 
Ver  fio  crfquilon  ,e  fi e de  dove  vago 
forma  con  le  chiaF  acque  ilMincio  vn  lago 


jDal  Pagg  h tacciato  Ren  qua  di  Gonzaga 
yenne  a ripullular  la  slirpe  antica  > 

In  Mantova  fiori  yne  di  ciò  paga  y 
De  Bonacolfi  lafattion  nemica 
Pria  fupero,poi  dominouui  ,cvaga 
fu  d'honorftmpre  , e di  grandezze  amica  \ 
Hoggitfe  Duca  FERDINANDO,  efperto 
Dettarmi  ^d' aito  cuor, grande  di  meno. 


SET- 


/o  jcudo  inquartato  nel  l e 4.  m campo 
Aquila  uo Lente  ne  necton  IcccOyjmJùjC  coronar 
reni  nel  ^ -e3  Ac  Francia  con  l'orlatura,  cktejj. 

(Jtata  A'oroj  t rojioj  t ilmxa  Aa  un  palo  nermi 


% 


jho  cornine  cliutui  incrociate  tannai  d’oro  »!'  ftltfo 
A ttraente  con  fa  Fara  Tupaie y x opra  tulio 
rendette  A'azuro  e fin! 'Aquila  A' arjenfaj  cor,  ìeccq 
rilAir **' 


it  corona  A'  oro  , 
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SETTE  DI  FIORI. 

Duca  di  Modena. 


il _jArm/t,rh;  vedi in  quejla, forma  efprejfa 
Alxapcrfua  divifail  Duca  d'Esle , * [fa 
Lo  Jcudo  inquartale  alle  due  “parti  e impresi 
V àquila  Imperiai  con  le  due  tefle  5 
Negli  altri  due  P arma  di  Francia  ì anejfa 
con  V Orlature  a rojfo , fa  conteftey 
E [opra  il  Gonfalon  di  Santa  Chiefa 
In  campo  amarro  Aquila  bianca  è si  e fa  % 

Me* 
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Modena  la  Romagna  ha  dove  Sorge 
JDeWhore  il  biondo  Dio ,P arma  ove  et  cade 
Mantova  à Nort , e del  Lue  eh  e fi  fio  rge 
^ Ì mezzogiorno  biondeggiar  le  biade  > 
Secchia  la  bagna , e'I  Panaro  le  porge 
X’ acque  fue  belle ,e  la  divide  ,e  rade, 

2 Sgradì  trentatre fiHende^lpreggio 
JLanfrà  V altre  Città  Modena, e Reggio*  v 


Hor  de  gli  EH  enfi  Heroi  Vepre , e le  gc fi  & 
Sol  vnafianza  à raccontar  non  bafia  r 
Che  materia  di  lode  in  quella,  in  quefia% 
Parte  mi  V offre  interminata , e vafta  x 
Se  dico  molto  fi  molto  quel  che  refi  a. 

Et  à dir  molte  ,il  tema  mio  contrafi  a,  ( niì 
IR  AN CESCO  ì ilDtuafià  re  al  core, e par* 
Picilapace  Solon,Hettor  nclP arm  i. 


SEI 


Lo  sculo  inquartato  -nd-  i i + ■ in  cuthpo  il' oro 
Jtijiori  li  aioli  muri,  Imposti  3 ■ Xt-  Idia  Ca- 
sa Farnese,  uc  ! Ql  c 3 . partito  l Austria  . e Po  r- 
jjojna  antica/ 1 inquartata r a e iiuUa  la  Futi 
ucrmujlto  col  C d tifalo  ne  Papale  doro , t le  lue  r. Ih 
aui  Iella,  S ■ Jtlc  incrociate  lincio  noi  menti-  So- 
pra tutto  t situato  lo  scudo  li  Pottiufatt»  • 
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SEI  DI  FIORI 
Duca  di  Parma 


P tsfrm#  la  nobil  tua  divi  fa  inquarti-, 
Md  primo  , e ter^o  alzi  di  Francia  i fieri ? 
Ma  $ azzurro  color  3 e hai  d'oro  i quarti  y 
Dell'  Auftriapcfcia  ,e  di  Borgogna  konori 
{Separate  fir  ài  or  yV altre  due  parti , 

Mei  mezzo  un  Gonfiai  onpingiyè  colori , 
i£nel  fino  centro  hai  Portagai , che  belli 
Spiegagli  fendi)  efiuar  moflra  i sa  Belli* 


C a 


Far.- 
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Parma  perche  dì  feudo  ha  la  figura ; 
Detta  è così ,Piacenza>per che  piace 
Ne  gradi  treni  atre  ( scaltri  mifura 
La  fua  lunghezza)e  trentaquattro  giace  s 
Modena  da  Leu  antere  Pajficura , 

Da  Ponente  Milan^Milan  capace 3 

Lo  di  cui  Stato  ancor  dal  f veddo  plaujiro % ' 

Ha  per  confina  Genova  dalV  Ausi  ro< 


Fra  glìAlefandrì  ,i  Fieri, e gli  Odo  ardi 
Di  P armale d i Panucci  5 e i Pier  Luigi  1 
Queir  Ale  [andrò  fcieglierò,che  tardi 
Non  gimfe  nò,  per  liberar  Parigi, 

D^  e ferriti  ^che  uinfe^ouunque  guardi 

m Città, ch'efpugno, vedrai  ve  Bigi. 

R ANFCCIO  è il  uivoDuca , e da  lui  l arti 
Potrebbe  de  la  guerra  apprender  Marte . 


C1N- 


Inquartatoci^  w mpo  riffe  o 

Icjuila  con  l <m>Tr^  coronata  doro, 
insegna  di  Calcolo gUi,  t dell'Impero  d'Oriìte 
riti  a di  Gicrusalemme  partito  con  quello  1J  Ai t 
ragom t»  neÌ3  • di  Safe  onta  partito  delirar.  nel 
4-.  uernttcjlio  con  ta  croct  d'oro  , cantonccjcjlu- 
fa  con  quattro  £ Grt cbt pure  dorah . So- 
pra tutto  uno  scudetto  d ’ argento  con  la  par. 
h superiore,  di  roJto,tUe  è dii  A\onjcr - 
rato,  il 4.  t Jt  Costantinopoli  - 


£ ANTO  PRIMO.  ij 


CINQVEDI  FIORI. 

Monferrato. 


0 ^jHÌ  fp ìegst  que  'Pi n fegn a? ì l Mo ferrato 
E dentro  Nhk  quadripartita  imprefa,. 

V ale  dogo  al  primo , e alP altro  lato 
Gerusalemme  , & Aragona  è fi  e fa, 

E Saffo  ni  a con  E ari  al  terzo  ha  dato. 

Nel  quarto  Parma  di  Bìzanzio  bà  prefa,. 
Et  inalza  nel  centro  de  lo  feudo 
Semita  reffa  in  campo  bianco,  e nudo . 


C 5. 
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Il  Monferrato  e parte  del  Piemonte^ 
Dettò  forfè  cosi,  perche  è ferace , 

Molte  Città  vi fontelclri,e  tontey 
Mà  fopra  tutte  à ?ne  Cafale piace 7 
Cafale,  chepihvolte  oso  far  fronte 
AlP  Aquila  regnante, al gallo  audace^ 
Hor  qtiefta  terraglie  di  tutto  abonda 
Il  Pan  aro } & il  Po  rendonfeconda , 


JD  'Ale  damo  la  flit p e dominava  1 
Vn  tempo  il  Monferrato, e à qucfiagentù 
Succejfe  Paleologa,tbe  dava 
Quindi  gli  Imper  adori  alP Oriente  ; 
Margarita  la  beUa,ch' involava 
Il  pregio  anche  à le  perle  finalmente 
Di  Federigo  innamorata , e vaga 
Spo follo } e diè  lo  flato  al  fuo  Gonzaga  * 

QV  ATr 


«V 


^ ■ ■ r-  ■ 

•li  "■L'tStf^wr.  ^ 


C?J“  ■ . .,  V. 

*£■£.:  '^Év  / 

<>.■  ■:■  4»  u 


¥ 
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Mirandolo,  m<juarfnto  ntL  l ■ t 4.  Itila-  JWii'andol* 
nel  2-'«  3 itila.  Co  tic o reti*,  diuitlt  L ìnquarAaturu.  unufa- 
tela  utrmiijUa-  Sopra  tutto  urto  Jtudtti  o Jicxulujjjjv 
ito  di  argento,  t-  d'azuro,  nel  capo  itilo  jtudo  linre^m 
flettimi*  «'*0- 

À\maco  vlcampo  a argento  JluelUtb  ai  petti  ryti  dupofti 

M ^a/ui./o  scudo  inquartato  f nel  le  + .dL  Celo,  nel  2. 
di  £ errar*,  nel  3 dii  alai  pula,.  Sopra  tutto  uno  feu- 
do coll'  armt  de  JS\.edtct, 


CANTO  PRIMO  if 
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QVATTRO  DI  FIORI 

MonacopMaflà,  Miranda 

mm 

Impyefa  tu&  Gr  imaldo^a  Ko fa  fu  fa 

Sottra  c/L?idìda  rampa  Uaì  r.fìlnrìtn 
Cibo  di  cibo, e di  Ferrara  inclufa 
Vtn/egna  /pieghi  à Mala/pitia  uni  to% 

Ma  de' Medici  l'arma  entro  rinchiuda 
Mcome  dimoflrar  m'ero  fmarritoì 
Miranda  e uni, è Comordia,e  parche  copra 
JJi  Pico  il  mezzo  ) e dcW Impero  il  /opra . 

<;  4 a 
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ìl  Priìicipedt  Mafia,  e di  Carrara 
il  Lucchefe^l  Tofcan  ha  dà  ogni  banda  , 
Tra  Mantova,frà  Modena, c Ferrara 
Uà  gli  fuoi  Siati  il  Duca  di  Miranda  , 
Uè  II  a Città  di  Monaco  la  chiara 
Nobil  Cafa  Grimaldi  hoggi  comanda, 
U eli  a Liguria  giacere  perche  vn  Alenato 
Jlfondatornefu,fi  chiama  Monaco  * 


la  nobile  di  Cibo  Illusi  re  Cafa 
Uè  Ila  LÌ£u'yi/X  d/tlla.  Greci/*  rjpxne 
In  Genova  formofii,  ivi  rim  afa 
1 primi  honorì,e  i gradi  primi  ottenne  9 
Tot  nell  Italia  diramatale  fi  afa 
le  Sacre  Chiavi  in  man  due  volte  tenne * 
Da  Fìcovten Mirandola,  e Grimaldo 
Dal  figlio  di  Pipino  Grìmoaldo 

.TRE 
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TRE  DI  FIORI 


I JSf  quefio  c ampo.cb' àcolor  vermiglio 
Hora  ti  mofiro  effigiatole  finto 
balzala  Croccio  ve  V eterno  Figlio 
( Ahi  rimebranza)ove  Dio  giacque  efiìnto * 
Ò del  divino  amor  alto  configlio . 

Per  fcioglier  Vhuom  fra  duri  lacci  auuinto 

Vn  Dio  lego  fifieffo{o  strana  forte 

Per  daer  la  vita  alVhnomJDio  vene  à Morte 


ITALIA 
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Malta  giace  fra  Fonde  oè  cult  a ye  baffay 
Mdvà  la  Fama  fua  fuhlime y alta y 

E quant*  il  mare  piu  la  copre ye abbuffa  , 
Al  tv  et  unto  il 'valor  de  fuoiPefaltay 
Vèr  la  fmìttruparte  Africa  laffay 
Sicilia  a defira,ecco  i confn  ai  Malta  ; 
II fito  'vuoi faper  ? Ella  ftàydove 
Songradi  trentacinque y e trentanoue  * 


Quando  del? Occidente  ìlpopol  misto 
Vi  GiESV venne  à liberar  la  tomba  , 
Efe  Goffredo  il  gloriofo  acquifioy 
Che  Torquato  cantò  con  la  fua  tromba 
Vi  bianca  Croce  i Cavalier  di  Chritto 
? armavo  nome  lor  chiaro  rimbomba $ 

Cangiarono  piu  fedine  fin  dd  allora 
Che  fodi  fi  per  de  fan  qui  dimora  , 


OVE 


< 


♦ 

'l 
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DVE  DI  FIORI 
FamiglieNobili, 


D 1 Sforza  e quel  Leon, di  Bentlvoglh 

V tSfquile  ,d't  ì^aran  fono  que'vari , 

QueW altro  tFrbin,la  Stala fegue,e  veglio 
Che  di  Carrafa  ancor  P infogna  impari  , 
fV  la  Re  fa  <P  Or  fin, dal  Campidoglio 
Spunta, & odori  fparge  al  gìglio  cari ; 

V Aquila  fptega  Rio, Leon  Ferrerò 

me^o  è Fiefchr,ecco  lo  feudo  intero , 


Gli 
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Gli  Sforzale  n(?l  fai  far  di  Milano 
Signori ,e  di  Bologna  i Reniivogli  , 

Scala  in  Verona  jn  Camerìn  Varano 
Monte  feltro  in  Vrbinpcfero  i fogli , 
Titigliano gli  Orfini  hanno ? e Bracciano y 
E di  Carrafa  i nobili  germogli 
Ftorifcon  laddove  fesìofo , e lieto 
j&l  mar ^onde parti  torna  il  Sebeto* 


FINE  DELLTTALI A . 


G I V O C O 

D’  A R M I 

DE’S  OVRANI 

D’  E V R O P A. 

PICCHE. 

G E R M A N I A 

CANTO  SECONDO. 


5.4  i 9 


CANTO  SECONDO  47 


RE  DI  PICCHE 

Imperadore. 

mm 

S Oura  camp o dorate  Aquila  nette 
Spiega  colà  vi tt ortofa  i vanni. 

Alza  due  tefte , ha  due  corone , e fiera 
Uora  Tartari  fuga, h or  Ottoni  anni, 

J)a  J{oma  à Vienna,!?  da  Romani  alter M 
Le  grand?  ali  J piego  ver  gli  Alemanni  , 
Jndiin  Auftriafermcjfije  per  amore 
V\Afuftria  dipinjè , t la  borgogna  al  eort 
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Quel?  Impero  pomari , che  fin  za  fine. 

Come  canto  Maro  nejfer  doveva 
Cbonvien  , che  VOceanper  fico  confine , 

Il  Baltico  Ocean,al  Non  riceva , 

E Vangare  campagne , e le  vicine 
Polonie^  onde  il  primo  fil  fi  leva  , 

E* Alpi  ad  Aufirofi  Ponete  haver  hi fogna 
La  Fiandra  5 la  Lorena^e  la  Borgogna . 


Polche  Paltò  Ilion  à terra giacque. 

Nel  Latio  venne  il  pio  Troiano , e giufioy 
Lavinia  prefi , e^l  bel  Gitilo  ne  iiacque. 
Onde  poi  Giulio  venne , eU  grande  Augufio% 
Che  fi  Troia  cade  iprefi#  rìnacqtie 
Dalle  ceneri fine  P Impero  augufio  , 

Onde  con  maggior  fama  hoggi  fi  noma 
Vi  Xanto^e  Troia  in  vece  il  Tebro,e  Fonia 


LA 


| Paf'iifo  vn  tajlt  AlJunfj  am^r  ài  JÌ  oUtrruu,  il  re /fo 

intjua+’tafa , il  .1,  p at'UtrUtvb  ift*  a bipartito  , il  1 j?** 

‘ re  tHijtuit'iuU  3 dtutjo  in  uttitU . + . partili  inuiu 
J ^ . sf’P&o  st  tu^v  t*tt  incj'tc  apponete  , f fri  partito  m-pa 

f . . i „ f < * * A i.  1 1 X3  1 


io  . sopra  tuttv  uno  erutto  m quartato  tL  J^orejo^na, 
Jhn di  e Carnata y sopra  tl  tutto  <U  t ft4| 

♦?  t>  jcustetfr  tl  Au/trva- 
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LA  DAMA  DI  PICCHE. 

IÌ  Rè  di  Boemia  3 e 
d’Vngaria. 


rVnga y ì a, di  Boemia,  di  NeHernhurg-, 
JD'iSZragona^Leon  >Caftiglia  , e Burgaff 
Di  Tir ol Sicilia. . , Pifirt , Kiburg 
£>’  EfefisAlfatiAs  Schiavonlu,Dr  ui  tnaff' 
Di  CarintiasCamiola  >e  d1  Auflrì a ,e d? Pia- 
Di  GoriciasCyU  ei^Bo  rgcg  n a , e Su  aff(f  s.  h u rg 
Di  Silvia  fon  auefty aymi\  ahi  che  bugnato 
Jl.  volto  ho  di  Sudor  yr  ifiglio  il  fato . 

Vedi 


D 


So 
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Fedi  colà  nelPalta , e nella  baffi 
pannerà  a con  Belgrado , Alba  reale , 
Strigo  ni  a , , 0#*  i/  Danubio pajfa  9 

A cui  non  ha fiume  P Europa  eguale  > 

E da  Le  vante  la  Boemia  lajfa 
Cinta  difelve  5 e di  figura  oual  e, 
y"'e  Praga , e per  pietà  con  fronte  allegra 
Denoto  per  egrin  vifita  un  EGRA. 


Di  Crucco yonddhebbe pei  Cracovianonw 
Nella  Boemia  i fucceffor  regnar 0, 

Eleffir  prima  Ducile  non  Po  come 
Ou’eranDuch  Ri  pei  fi  chiamar  o7 
Dicci  otto  furo , e su  V Auftriache  chiome 
<yfvide  le  'Corone  al  fin  pajfaro\9 
Soggiace  P Vngana  parte  al  Romano 
Imper  adorne  parte  alPQttotnanc» 


PRIN- 


CANTO  SECONDO 

& 

PRINCIPE  DI  PICCHE 
Il  Rè  d’Inghilcerra . 


I_J  A di  vi  fa  da  noi  grande  Inghilterra, 
Che  di  tr e I{egni  forma  immenfo  un  Regn» 
Lo  Scudo  inquarta,  e vi  rinchiudere  ferra 
ContFinquart ato  il  primole  terzo  fegno. 
Di  Francia  i fiorile  de  la  propria  terra 
Varmi  vi  fon  dagli  altri  quarti  hor  vegnt , 
Lo  Scoz^efe  Leon  vedi  al  fecondo,  * 

Odi  deW Arpaal  terzo  il Juon giocondo. 

Ci  a * 
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dace  colà  fittoti  gelato  Giove 

Fra  cinquanta, e fejfanta  di  Larghezza 

Gradi  Inghilterra,  e fitto  i diecincue , 

E cinque  volte  cinque  di  Lungheria, 
Londra  rdi  capital,Londraper  dove 
Fajfa  il  Tamigi, e qua  fi  la framezza  * 
JSleJaprei  dir, se  Tifila  imprigioni 
il  Mare  (Fogni  intorno  fi  la  Coroni . 


DeìP Inghilterra  al  glorio  fi  acqnifia 
Guglielmo  venne, e vi  f ondo  la  fide y 
Fin  adHenrico  i faci  regnar, di  Chrifta 
Vn  tempo  di fen fior, e de  la  fede. 

Fot  rubello  introduce  un  creder  mìfto 
Di  contrarie  credenze , u ncjfiun  credei 
Carlo  rie  Ufi,  deh facci  amie  a forte 
Chd et  del  Bifronte  Dio  chiuda  le  porte. 


GA * 
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CAVALIER  DI  PICCHE 
Il  Rè  di  P olonia . 


L 


f Aquila  Coronata  e la  Polacca 
Infogna, e 'vn  Caualier,che feudo  imbrocca  , 
Quell  a,cbe  tielajòlar  unquafìi  flracca 
Due  parti  e P altre  il  Caualiero  tocca, 
Jnguifa  dy  buoni, cip  altrui  le  come  fiacca 
t^flza  la  Spada,e  quafi  il  colpo  fiocca. 
Preme  un  c au allo, e laajì fiera  abbuffa 
inetta  nel  merzo,in  mezzo  al  mezzo  è 

( Graffa 

D 3 Dq 
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De  la  Polonia  il  va/o  regno  in  due 
farti  /parte, una  t minor, maggiore 
V altra/ chiamandone  Lecco  fue, 

Lecco  di  qutfto  regno  Ufo  n dai  or  e , 

La  Vifiula  le  bagnale  tacque  fue 
Il  freddo  Odèra  ancor  vifpargofutre , * 
JfràP  Tartaro, lo  Sue  co, il  lAofto,  il  mare, 
Ira  P Alerti  agna,  PI  Tran  fi Inane  appare* 


2?  erìgi  n qui  del  belli  cefo  antica 
Idearne  di  Polonia  bora  ti  reco , 

M some  figlio  brevemente  dico 
Di  quefio  regno  il  fondai  or  fu  Leto, 
Quarantacinque  poi  fino  ad  Benrìco 
f ognar o , e i nomi  lor  qui  non  arreco, 
jforsù  bulli  re  ci  fi,  e tronchi  t efebi 
H Trono  fuojifabrico  syjBlpSCHI. 
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DIECI  DI  PICCHE 
Il  Rè  diSuetia. 


E Sueco  regnate*  rtelP  Aquilone , 

Ove  non  regna  ti  Soiree  mandale  regna* 
dì  tré  Reami  alza  le  tre  Corona 
•per  arma,  e di  Finlanda  alza  V infogna  , 
Entro  lo  fetido  uri*  altro  feudo  pone, 

CIP  in  quai.tr  o parti  ancor  dividere  fegn  a 
Il  Leon  Palat  ino  in  due , P altera 
arma  ne gP altri  due Jtà  di  B antera , 
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Quefto  Reame  ha  da  Levante  il  Mofcoy 
S^vnifce  da  ponente  alla  Norvegia, 

J)a  Tramontana}) a il  dubio  Ciclone  fofeo , 
EDanemarca  ad  Aujlro  hauer  fi  pregia  , 
La  terra  altro  non  e, che  monterò  bofco , 
Ed  alcun  Lago , e rte  Stoclom  la  Regia , 
.Stoclcmo  la  Città  fuperba , dove 
Regna  de  IN o rt  Ufo  rm  idabil  Giove . 


Da  quefll  regni  vfeir  Vandali , e Goti 
Ch'inondarono  poi  l'Europa  tutta , 
Indi  da  Vifìgotiy  & Olì  re  goti 
Ci  afeuna  parte  faa  rimafe flrutta , 

E queftifur,ehe  di  linguaggi  ignoti 
Tanta  varietà  ci  hanno  introdutta\ 
Hor  CARIBO  è Re , nè  liberar  potrallo 
DzlV  Aquila  nemica  amico  il  Gallo* 


NO- 


Lo  scudo  tri  partilo  itti  amenti , j or  montate  di  due  or- 
dini, O di  dodeii  punti,  il  i di  Danimarca,  il  2. . c/i - 

Novtuefjut , il  3 di  Gothia. , il  4 di  Sciama,  il  S.  di  Sut 
cinj  il  o" di  Godandia  ,il  7’  di  Slcuic  l'S  dell'  Jslandctjil 
y.  d' RLoliWtn , d IO  ■ Stormaric,  n.  di  . ìolmenhors  , il  I 
12.  d'  Qldemlurjj . su jjlt  otto  primi  punii  la  cro- 
ciditi d tui/a  t Roano,  nel  centro  delle L 


fi 


■le  é lo  jcu  do  di  Dithrr 
Ordine  dell ' Diesante. 
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NOVE  DI  PICCHE. 

II  Rè  di  Danimarca. 


T jf  A' Gotta  Jet.  Norvegia, e Danimarca 
Con  la  Selaviaja  Suevia,e  Gotlanda 
Di  Draghi , di  Leon  , di  cuori  han  carcay 
Di  corone , e dlagnel  ciascuna  banda , 
Slevic  con  due  Leon  le  jue  rimarca  y 
E con  vnpefee  coronate  Islanda , 

La  Croce  è in  mezzo, eDitmar,DertnenoJIe 
Eldemburgo,St  ornar  giù  fono,<&  Holfle . 
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Quefeo  Regno, eh'  al  mar  s' avanzale  /porger 
Np trenta gradi , e trentacìnqne  appare  , 
DaNort  limar , lo  Succo  hà  dove  /orge 
Il  biondo  Nume,  e dove  cade  ha  il  mare 
La/ertile  Alemagna  ad  Aujlro /corges 
J?  dal  Baltico  ancor  bagnato  pare  , 

Il  Baltico, che  quatido  vnifce,e /erra 
Il  giaccio, cv' era  inar,raffembra  terra» 


Dì  Danimarca  altri  credè, eh  e /offe 
Il  primo  regna tor  figlio  ePvn  cane , 

10  pero  credo, eh' egli  nominoj/e 

( E quindi  f or/e  equivocaron  ) Dane , 
Da  Dane  Danemarcapoi  chiamojfe, 

11  altr*  favole  fon , chimere  vane. 
Ben  cento  ne  feguìro  , e Vhodierno 
Terrò  r dello  ce  an  è CHF/STIERNO. 


t OT- 


* i 


i 


LA  rciuescouo  di  JW  njoma  ■ chrojso  tonlarud 
ia  d'oro,  incjuartaU  delle  parentele , con  la  casti 
diliUUito  re  , con  fri  cimieri  ■ 

Treni,  d'Arjjtnlo  eia  croce  rojsa. 

Colottidj  d'  urjcnb  t la  croce  nera  * 
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OTTO  DI  PICCHE. 

Gli  Elettori  Ecclefiaftici 
Magonza,  Treveri, 
e Colonia  . 

non  fonie  fa  ere  infogne  note 
Di  Magonza , dì  Trevert  , e Colonia ? 
Magonza  alprimo^al  terzo^alza  le  rote ? 
Et  al  fecondo  punto  alza  Franccnia , 
Wisburg  al  quarto >e  in  mezzo  o come  feote 
La  fua  coda  il  Leon fier  di  Scomlornia  , 
Treveri^Croce  roffa  in  campo  bianco  9 
Colonia  la  fa  nera  al?  altro  fianco. 
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Su  le  fp  onde  del  Ren  Magonza  fi  e de 
In  (insila  parte , ove  s'' uni  fi  e al  Meno , 

Su  la  Mo fella  Treveri  fi  vede , 

Su  la  Mo  fella , che  le  bagna  il fino, 
Colonia , eh ’ r#  bellezza  entrambi  eccede 
Giare  verfo  <^fquilon  in  riva  al  Reno , 
Più  f 'opra  il  Ren  s'avanzale  non  so  come 
Col  Mar  poi fi  confondere  perde  il  nome , 


Magonza  del  German,del franco  Treve  , 
Ma  d?  Italia  Colonia  eCancelliero , 

Va  lor  lo  feettro  Imperiai,  riceve 
V a voti  lor  PImperador  P Impero  -, 

Chi  ne  fa  Carlo  inftitutor  a lieve  , 
Evana  congettura  appoggia  il  vero,' 
Alcuni  Federico, alcuni  Gitone 
Ne  fanno  infiitutor  con  più  ragione „ 


L Elettore  di  fajf  orna 


Lo  nudo  , tripartì tu  p t rpendic o Uriti- , t diius o per 
mezzo  in  sette  il  l ■ di  Turnista.  2.  di  Sofronia,.  3 
Jiiisiiuz,  4-  di  Gluldritt  S di  Cltutr . éT  di  Julitrs  ■ 

7 -d'Anlialt  ■ 8 /'  Eletto  rato  & CLj' 

L o scudo  coperto  di  otto  elmi,  ordinati,  tt  af- 
frontati, tori  sopra,  altrettanti  cimieri . 
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SETTE  DI  PICCHE 

L’Elettor  di  Saltonia, 

_ mm 

D % l*  Turlng  la  fon  Farmi,  e di  Saxeftf 

J>t  Mifnia  ,di  Iulliers,  e Magdeburgo 
Quelle  , che  'vedi , e di  Leon  sPHedelen 
Sonore  d?Orlam\la  refa  è tP Aldemlurgo, 
FredìBrema,‘ve''Geldria,e  Cleve,e  Duing$t 
Latir^plujfen,  Hèberg,eW ifemburgo^ 
lo  vuo  morir 9fi  Belzebù c offrirne 
Nomt  sì  fcabri  inf  ih  f olite  rime  . 
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SaJfoniaypar  clf  bora  s*  abbuffi  yhor  sterga 
In  vallcjn  monte y & hor  in  pian  fi /porga  3 
Per  Città  capitale  ha  'Wittemberga  y 
E V altre  Lipjia  fonyDrefdèny  e Torgay 
Ma  fovente  in  Drefdèn  il  Duca  alberga^ 
Eparyche  fopra  vnpicciol  colle  forgay 
V Albi  la  bagnala  cui  forfè  il  cantiere 
Il  nome  diè  del  biancheggiante  humore * 

fìtlfinào  fu  di  quefia fiirpe  il  primo 
Ceppoy  FitKfndo  ilforteyepr'o  di  manoy 
E da  FitYfndo  ejfcrdifce/o  io  (limo 
D'Olface  ti  Duca  ye  di  Savoia^  l Danoì 
Onde  di  feettri  y e di  corone  opimo 
Con  cinque  lmperador  orno  il  Romano 
Trono  y GIORGIO  rìè  Ducaye  ben  fi  vede 
Chefe  piallagli  manca , è fol  la  fede. 


SU 


ra.^i 


d'oro  i ch'e  dell'  E,  Itilo  rato  ■ 
ctmwt'»  un  Leone,  del  P alati  nato  , j eduto  di 
, irti  due,  trombi  all' ut  o di  B AUitr»  * 


Ctua,  ai 
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SEI  DI  PICCHE 

Gli  Elettori  Palatino  3 c 
Baviera. 


D El  Palatino  è quel  Leon  feroce  3 
Che  de  i tre  fendi  à defèrti  parte  vedi 
Le  vedi  fole  ? no , magia  la  voce , 

L?l  ruggito  fon  tir  tìmido  credi , 

JSTelP altro  poi  la  trionfante  Croce 
Sminai  za, ed  mondo  (Por  le  giace  dpiedì\ 
J)el  Bavero  le  fifa  ( al  dir  d' alcuno  } 
Tri  volte  fette  fon, dunque  ventvno . 


«4* 


GERMANIA 


guejP  Elettore  he  Patatìn  scappella 
In  Hyedelbergh  sul  Neccaro  dimora 
Città  fuperba,maeftofa,e  bella* 

Il  R avaro  Signor  Monaco  honora , 
Monaco, che  non  foto  è pari  a quella  , 
Ma  nella  Maestà  P avanza  ancora , 
Vi  fon  bofchi, miniere^  laghi, e mille 
Città* Terre, Cafali*e  Borghi, e Ville ^ 


Da  yvìttelfpacper  lungo  or  dine, e certo 
Il  Bau  aro  difcènde,erl  Palatino, 

Ludovico  da  lorvenne,e  Ruberto ■* 
Simmeren , Birchen feltri  Bipontinù 
E lo  Succo  , di  cui  dubbio  fo, incerto 
Frà  battaglie  crud'el pende  il  dettino; 
Entravi  hor fon[benche Elettorjian  dettìy 
Degni pinoci?  Eiettori  ejfere eletti 


* 


GIN- 


i 
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CINQVE  DI  PICCHE. 

Il  Marchefe  di  Bfan- 


demburgo. 


\r  , r „ 

V N\sf%uila>  vn  Leon , *un  Grtffo  inai* 
B yandeburg  Hurembergj  Temer anta, 
Caffubien  ancora , e wenden  aì^a 
V'r?  altro  Griffo , e fi  dibatte , e /mania. 

La  Truffatone  non  e monte , ne  balza 
V ^Aquila  nera  /piega  di  Germania  , 

V'odi  la  %ugen  , Sagerdoff^e  dentro 
Lo  [c  et  tra  Imperiai  quafinel  centro. 


E 


Dì 
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Dì  Brandeburg  le  celebrate  marine 
Son  la  nova , la  vecchiaie  la  moderna , 

La  vecchia  marXfi^chiamanAltermar]^e7 
JE  nella  p arte  Occidental  s*  interna. 

La  feconda  fi  chiama  Litter  mar  Ke, 

Ove  credito, che  Brandeburg  fi  f cerna, 

E Frane fort  sa  Fodera  euui,e  Berlino, 

La  terza  è Nivuermarcìf,  enfi  Crufiino 

Che  Mar chefato  f offe  il  Brandeburg* 
JDeterminoUail  Cacciatore  Enrico y 
E Sigifmondo poi  di  Lussemburgo  , 

Non  so  come  il  vendette  a Federico 3 
Federico 9 che  pria  di  Norab  urgo 
Era  Burgajfiecco  il  lor  ceppo  antico  5 
Ma  fi  divi  fi  poi  di  Calami  ac  co 
Nè* ramiy  e in  Iagerdojf3&in  Afpacco 

QVAT- 


I 
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QVATTRO  DI  PICCHE 

Il  Duca  di  Branfìuc 


Cco  finito  jBrandcmburgy 


'térecco 


V arma  vengo  a mostrar  di  Brunfiwkco  5 
Mufe  fieli  pietà  fresiate  vn  ecco 
infila  mia  rima^  è date  almen  vn  iccoy 
Vedete  voi^come  rimanga  in  /ecco 
Huom^che per  altro  e fol  di  rime  ricco] 
Quattro  parti  ha  lo  feudo^in  due  Liborgo 
Vedile  BmnfwicyIIcrbefi,  ne  ir  alt  re  Hù- 


£ 2 


(borgo 

Di 
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Dì  BrunfuWicco  il  Duca  ha  da  Levant  e 
D"*  All  ere fìat  il  nob  il  Vescovato  , 

V trfo  Ponente  ha  la^SVefl faglia  'matite , 
Do  Luneburgo  al  'Nort  è circondato^ 

A mezzo  di  Jèurghenagen  d? ovante 
Se  gli  offre , angufio  fi  ina  ricco  flato  \ 

Sotto  cmquant  atre  ^cinquanta  due , 

Gradi  di  largo  fon  le  terre  fue . 

La  Guelfa  Cunegonda  5 e P Azzo  cPEfle * 
QuelV  Azzo^che  Signor fh  di  Forrara 
S^vniro  in  fante  no^ze , evien  da  qucfte 
Nozze  di  Brunfovic  laftirfe  chiara  ; (<*/?£ 
RODOLFO  AFGFSTO  è il  Duca,  e giurar 
CIP  alma  non  fla  di  lui  f ih  degnale  rara , 
Tanto  è il  valer  janto  V ardirle  tanto 
Ha  nell  a guerra^  nella  fa  ce  il  vanto . 


TRE 
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TRE  DI  PICCHE 

Lediecifètte  Provincie 
de  i Paefi  Baffi. 


T*7  ( Imam 

Jandra^Rr ab ant^Lìmb  ur^Geldres.Ol- 
Cveri fèllo  ^Luccmbur,  Namurro , 

Alnan  Leo  rii.  Anno  ni  a anco,  e Zelandoci 
Di  color  vari  > e l'hdZmfen  d'  amarro , 
Frifc  fjrorìtngue y fàrce*, Art oi,  che  manda 
A noi  la  telaci  de  fiato  burro 
ZdtÀCquiled  Giglio  Leopardi  d'era 
Spiegati  per  arme e Mal  in  con  loro. 


£ 3 


La 
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Xa  Fiandra ,o  fe  vuoi  dir  bajfa  Alemagna , 
Che  tale  al fito  fuo  nome  fi  deve 
All'  Aufiro,la  Lorena,  e la  Sciampagna  , 
E laWesf agita aW  Aquiloni  riceve. 
Dove  tramonta  il  Sole,il  mar  la  bagna , 
Dove  nafce, hà  Iullier,Treveri,Cleve , 

V' e la  Mofia,  v'èl  Reno,  e d'a  Ita  fponda 
Riparo  fajfi  alV  Ocean  ch'inonda * 


Del  Belgico  Leon  al  collo  altero 
Carlo  di  fervitude  il  giogo  impofe , 

Cotto  Filippo  poi  rabbiofo , e fiero 
il  giogo  fcojfe  , e inlibertà fipofe, 

Mà  domo  Ilo  Aleffandro , ed  al  primiero 
Suo  fourano  Signor  il fottopofe\ 

Col  Franco  hor  pugna,  e perdi  tor  ne  rie  de. 
Ch'ogni  fiero  Leon  al  Gallo  cede . 


DVE 
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DVE  DI  PICCHE 

Cantoni  de  Svizzeri, 


Edi  tflà  Zttrìg , qucW altre  è Sema, 
Ha  la  Croce  Suitz  , il  fi  tifai  Hri , 

Fr\P  argentone  fa  zzur  vedi  Lucerna, 

Le  chiavi  d'Ondcrval  non.  raffiguri  ? 
Quell' e Zugytjuello  è Clarice  la  moderna 
Arti;  a di  fi  afilea  perche  tra  furi  ? 

Hai  piu  fitto  Frihurgy Solcar,  Se  affo  fi  , 
E'I  nero  (fAppenfil  or  fi  r Mio  fi. 
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Quefiafchiena  di  monti  , onde  ^ fnìbaite 
A IP  Impero  fgman  s'aprì  le  porte 
)t alia  d fronte , Francia  ha  da  le  fpallty 
kAT mezgo  di  Savoia,  Alfatia  al  Norte , 
Altro  non  vedi  qui,c he  monte , ò valle y 
£ balze,  e rupi,e  t magi  ni  di  morte ; 
i:vn  monte  è fura  P altre  , e S.  Gc  tardo 
zsflto  ì cotiche  non  vi  giunge  il  guardo. 


Come  potrò  de' Svizzeri  V hi  flotta 
fa  riferir  $' e con  lunga y e varia  ? 

£ fra  gli  Autori , che  ne  dan  memoria 
Vvn  nega  V altro,  e Pan  P altro  contraria 9 
Solo  diro  y che  lor  la  prima  gloria 
Vantan  nelParmi,e  gente  e tnercennaria, 
Vendono  il  proprio  fanguè,o  defiderto 
fnfame  tPor^quaPhai sb Phuomo  imperio* 


FINE  DELLA  GERMANIA, 


GIVOCO 

D’  A R M I 

DE’ SOVRA  NI 

D’  E V R O P A. 

A D R 1, 

S P A G N A. 

CANTO  TERZO. 
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Ha  lo  scudo  diulso  *1 'rettamente  . ha  sopra,  si i pÀ 
io  inquartato  di  Ctuticjlia.e  leone,  < il  2.  all'  incentro 
partito  d1  Aragona.  e di  Sicilia; con  Ì innesto  dApùiv 
di  Grimnia.  e puh  d isonore  L>  scudo  dillo r trailo. 
Laporti  in^trxor  anco  inquartata.  il  t d'Austria  .2 
“Borgogna  moderna  ■ 3 Borgogna  antica.  •f  JB  ridai] 
Sopra  tutto  di  Fiandra,  partito  dslAiarclus/tto  d'Àu 
L' ordine  dclSToson  d'oro  ■ 


' RE  DI  QVADRI. 

Il  Rè  di  Spagna . 


J_i’/6’c  regntttcr  al%a  inquartata 
La  fua  divifa , e /opra  è bipartita. 

Di  qua  Leon , Capigli** figurata. 

Di  là  Sicilia  ad  Aragona  è unita , 

JN Tel  me^zo  è Por  tugal  sfotto  è Granata , 
Poi  nella  prima panzaAufiria  P addita  y 
JSrabàt  la  quarta , han  la  fecondale  ter^a 
le  due  Borgognepn  mezzo  è Fiadra,e  An~ 

(verta, 

DeU 
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DelP Aufiria  la  Provìncia  [in  altre  carte 
Ci  afe  un  potrà  veder  de  IP  altre  il  predio  ) 
In  alta  fi  dividere  in  baffa  parte  y 
Vienna  r? e capo  ,e  a LEOPOLDO  è feggiot 
Il  gran  Danubio  la  divide  ? e par  te , 

Fiume  reai , cVvfcir  daW^/flpe  io  veggio , 
Indi  rapido  corre  à traboccare  \ [re 

Come  il  maggior  dey Fiumi  al  maggior  ma* 


Dagli  antichi  d?<~Apsburg  ye  illuflriContì 
Il  Germoglio  Bgal  d' Aufiria  proc  e de, 
Dodecì  Imperadur  fxmofi , e conti 
A Vienna,  ed  à Madrid  fei  Uggì  diede , 

E ne  darà  cento , e milV  altri , e pronti 
Tutti  faranno  à dilatar  la  fede , 

CARLO  vi  regnale  fiupirajft  il  Mondo 
Che  il  EVINTO  auserà  fi  eche  SECONDO 


DÀ- 


D' argento 


tori  cintjue  studi  d'aruro  j>o 
ciascuno  caricato  di  cinque  monete  d'or-. 


/fi  ni 


^enfo/  situate  injs^ura  dindonali , marcate  a un 
punto  maro-  ( 

_o  scudo  orlato  di  rofso  con  1 castella  d'oro  *3  2. 
L - la  Croce  linfa  uerdt  d'Auu-e  i Ordine.  di  Gtesu 
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DAMA  DI  QVADRI 
Rè  di  Portugalio. 


Pori  ugnile  il  Regno  hk  in fiè  ctigsntì 
■Cinque  cerulei  fetidi  in  campo  bianco , 
Sithb oli  delle  piaghe  ^ on de  fur  punti 
I piè , le  man  del  mio  Signore fianco , 
Cinque  altri  fegnià  cinque  feudi  ha  gititi 
Attor neàn  mczzo^al  defiro  Intonai  tnaco , 
Che  con  tanti  danar  vendette  vn  rio 
Difcepolc  ii  MaeìlrP)  vrì  Hucmq  7 vnDiv§ 

A 
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Andalutia  , Leon  , Est  re  ma  dura, 

E Caviglia  a Levante  ha  Portugallo> 

Il  Mare  da  ponente , e P affi  cura 
Da  mezzogiorno  ancor, fe  pur  non  fallo  % 
Gallila  a l N ort  ; la  gente  è forte 3e  dura 
Nelle  battaglie , e . c . , 

Lisbona  è capitai  yprima  fi  diffi 
yhffipol , <%uafi  Ci  t td  (Prliffie. 


Al  Re  Seb afiìan , che  fenzaprole 
Mori  ,fucceffe  il  porporato  Enrico s 
E coftui  morto  , d lui  facce  der  uuole 
D e' Duchi  di  Br  aganza il  germe  antico 7 
Ma  Filippo  s'oppon  , e già  non  puole 
Line  Ilo  pugnar  contro  di  gran  nemico  > 
Filippo  vi  regnò, di  cui  rimbomba 
Il  nome9eve  il  Sol nafte ove  ha  tomba* 


PftEN- 


~i  6 \ 


Iti cju artah  ■ ncl-l  ■ t>  4 - Ji  con  tar  fello  Ì oro, 
clt'e  di  C atti  alia  >il  2 • e 3 > d amento  con  il  Itone 
di  porpora  , cn'e  </t  Leone  . 


La  Croce  d' Alcantara , e le  portole  Jt  Calatra  - 


CANTO  TERZO.  79 

❖ 

PRINCIPE  DIQVADRI. 

Leone  5 e Cartiglia. 


y'à  ver  a, ehi  veder  vuol  dì  Caftlglìn.^ 

\ E di  Leon  la  vaga  imprefa  , e bella , 
j Quattro  farti  ha  lo  feudo , ed  e vermiglia^ 
La  prima  5 e terzane  dd  or  vyhd  WCafiella^ 
La  feconda  alla  quarta  raffoinigliay 
E forge  in  qaefta  vnfier  Leon^e  in  quella^ 

E purpureo  il  Leon  5 e contro  voi 

Le  zane  aguzzale  par  chy  her  hor  vy ingoi* 


JD* 
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De  la  vecchia  Caftigtiaj  de  la  nova  ì 
I fiumi , le  Citta  , terre, il fito 
cennero  ; Vag  li  ado  lui  fi  trova, 

Sul  Duero,al  Manganar  Madrid  è vnito 
Vedrai  Burgo, Toledo, e come  mova 
Fin  su  l alt  a Cittade  il  Tago  ardito  \ 
Quitte  firn  le  Cartiglie  ; la  reale 
Leone, di  Leone  è capitale. 

Nove  fe coli  bor  fon , quando  da  Mori 
Il  Regno  di  Leonprefc  Pelagio, 
fiegno  lung  a Ragion , defuccejfori 
Vi  timo  fy,  Vermondo , e del  le gn  aggio,  ( ri 
De  laCdfiiglìa  vuo^e,cVhor  par  li, e bone 
Il  Sant  o Ferdinando,  Alfonfo  il  faggio, 

E voi , che  vi  flringefle  infanta, e bella 
Vnion  Ferdinando , e dlf abella. 

CA- 


CANTO  TERZO,  st 

CAVALIER  DI  QVADRL 


Aragona. 


Q Peli#  ) che  fintane  di  è la  reale 
inftgnei  tP  Aragona , è d' or ee-ha’l  campa,. 
Sen  quattro  pali  rofji,  ìl’vne  eguale 
« All'altro , e vedi  vfeir  dall’oro  il  lampo „ 
Sto  lo  feudo  i l Dragon  forge  infernale, 

M l fogno  inala. a,ond’heWio  vita,e  fcapo,, 
Chi  non  ti  feguira  CROCE,  fe  vago 
E de  Ile  glorie  tue  lojlejfo  DRAGO  * 


F 
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Da  Levante  dragona  , i Pìrinei 
Vvrì* , e P altra  Cafliglia  hà  daponentey 
Valenza  à mezzo  giorno, e giurare i 
Che  la  Navarra  e alP Aquilone  algente , 
Si  dilata  fra  venti , e diece , e fei 
Gradi  colàfe  Tolemeo  non  mente , 
y*e  Saragoza , e contro  Pvfo  altero 
Con  folle  cito  piè  v' entra  Plbero, 


Queflo  ch'hor  è gran  pegno  , era  Contea 
Vn  tempo, di  Navarra  ài  Rè  fogetta%  j 

Da  Ramiro, che  prole  non  havea 
Fu  come  prole  Petronilla  eletta. 

Di  Barcellona  al  Conte  ejfer  volta  , 

( E fu)  co  Bei  con  facro  nodo fretta. 

In  Saragoza  i fuoi  regnar  da  quando 
If aitila  satini  con  Ferdinando. 


DIE- 


(y»/*/»  a ■ 


a x v*ro  st*n  muto 


DJ 

cU  jne  / con  uri 

(l'oro . la  Croce 
G a litio,. 


J\  eroe*  J oro  ritr  Ottetti 
C olite  , e coppa  simtlmtnfi 
dell'  ordirti  di  $<  Gtacomo.  dt 


I 
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DIECI  DIQVADRI 
Galitia. 


Ocexn  s'inoltra  , e tienila 
Calttta^onde  vien  detta  vlttma  terra, 

E l Apofiolo  fio  chiara  la  rende y 
Spiega  ceruleo  feudo  r e fi  non  erra 
V occhio y dorate  Croci  e?uro  xr’ appende, 

E l Calie  e ^ch?  in  giro  angufle  ferra 
Imm  enfi  yn  Diorite  W adorahil fign§ 

Al  nome  f or fe  alluderà  del  Regno, 


S4 
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I*  Caliti»  confina  in  qnefiafin  quella 
Pai  te  col  mar , Leon,Afiur a , e Tago.t 
Dettatosi, del  Eedctttcr^erch'clla 
Scura  CALICE  d'or  vidde  l'imago  } 
La  attapinatale  'e  Compfiella 
Pove  il  ccrfc  vedrai  di  Sant' Iago  , 
Emilie fi  erger  ài  fcaizi,e  devoti 
Ire  , f tornar  , offrire  ,efciorre  i VotL 


F *r datando yebepot fìt  dettò  H grande 
Di}  quettoFggno  alfuo  figliuol  Garzi#, 

Ei  muore  ve  tifò , e^l  furo  f angue  Jfande  y 
Ma  fanne  Alfonjo  affr  a vendetta'/ ri  a. 
Sale  nel  trono , e in  quefieye  in  quelle  bade 
Vittorio ffil  nome  fm  s'vdia, 

Prefe  C*ftigiia,e  Vcrtugal  /he  P altro 
tMSlf enfi  bere  dito  di  lui  fiù  fcaltre . 


NO- 


CANTO  TEP.ZO. 


NOVE  DI  QVADRI- 

4***:  n u ^ r.- , ■ *• ^ •: . «(|;V  *. 

Valenza  „ 


D Eh  come  mai  capir  in  unaftanz  A 
Il  regno, e la  Città  pUo 'di  Valenza  ? 

Tur  qui  cl?  infiala  zie  difior  fi  ch^  auanzA 

Miracolo  fi  chiaro  ogni  ere  den^a'r 
O di  magico  verfio  altapojfianza  , 

Ti  mofìrai  regnile  provincie, e fienza 
Stancare  il  piede  inun  momento  filo 
&*  Cittade  in  città  ti por  td  àvolo . 


Dì 
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Di  Falenya  i con  fin, chi  ben  riguarda. 
Dira,  che  le  Caftiglie  ha  dalP  Occafo , 

Che  daLeuante  Catalogna  guarda, 

Di  nofiro  Mar  ch'incontro  a lei fi*  fpafo  s 
J E che  dal  freddo  Pajfcura,e  guarda 
V alt'^rgon  ancor fiaperfuafo  , 

Chi*  h abbia  Marcia  ver'auftro,e  che  fidate 
Di  Falena,*  non  fil  ma  fi  Alicante . 


Giacomo  Primo  fu, che  dal  P indegno 
dogo  de*  Saracin  Falena*  truffe , 

JE la  bella  Cttt*de,eyl nob'tl Regno 
D' Abena^en  alPempietà fottraffe , 
Pria  fu  Rè  d? Aragona, indi  ben  degno 
Fu  cip*  Falenza  ancor  et  comandale  * 
V altro  Giacomo  poi  quefia  Corona  , 
Eqaefie  Regno  uni  con  Aragona . 


OT. 


CANTO  TERZO  s7 

OTTO  DI  QVADRI 


Andalufia  * 


I L Ricche  vedi  inquejlo  trono  affi  fa 
& affetto  maeftofa^e  < venerando 
Stringe  lo  Scettro ye per  quel  fuo  beluifo 
Tonando  viyoye  morirò  penando  , 

V idi  come  il  erudii  mi  guarda  fifa  y 
Edio  le  lodi  fue  fiofur  cantando  ? 

no,s  egli  non  arde  al  mio  bel  foco 
In  fena  il  tratterò  qual  fiè  da  gioco . 

F 4 Con 
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Con  la  Cattigli#,  Andalufla  feconda 
Verfo  la  parte  Aquilonar  confina. 
Granata  è da  Leuunte ,e grojfa  inonda 
A mcx'go giorno  la  marèa  vicina , 
Algarue  da  Ponente  a lei  fà  fponda , 
j Algarue, doue  il  Sol  cadere  declina  , 
yedi  Siviglia, e poi  dir  ai, Siviglia, 

De  la  Spagna  ye  del  Mondo  èmerauìglia . 


Ad  anni  quattro  cento  aggiungi  cento  , 

E due  volte  cinquanta  à i cento  aggiungi , 
Duccnto  a quefti,e  a quetti  quattrocento % 
£ quarantotto  a quattrocento  giungi 
Calcola  Jomma, e ttaccihene  attento % 

Ed  i numeri  infìern  portale  ccngiungi , 

E troverai, che  Vanno  è quefto, quando 
Vivigli  a prefa  fù  da  Ferdinando . 


SET- 


'J 


» 
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SETTE  DI  QVADRI 

Murcia . 


M 

Frcta  del  Regno  tuo  sti  quelTimprefe  9 
Che  veggo  folgorar  di  lu  cid'oro , 

Sonfei  corone, ed  il  tuo  F^è  le p refi 
Ne  la  tenzon  dal  debellato  Moro  , 

A te  le  diè  per  armale  attorno  appeje 
Le  bandiere, e i Trofei, che  tolje  loro  9 
Ecelefle  lo  feudo, e con  ragione , 

Chefol  nel  Cielo  fon  vere  Corone . 

Qu*- 
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Qucfio  Pregno  fra gradì  die  ce  otto 

Di  lunghezza^ed  un  men,che  diecifette 
Se  Iz  larghe  zza  miri  >e  fra  trenPotto 
Gradi fi  fendere  fra  quaranta fette , 
Marcia  rde  capo  ; Marcia  io  qui  far  motto 
Dì  te  nonpojfo Al  terna  no^l  permette^ 

V'e  Cartagena , PI  mar  fuor  vrla^e  ftridey 
Ma  dalPorto  UNocchicr  fe^l  guardale  ride 

pienti  oti o^trent adacquar ant a quattro , 
Ot tanta, noudnPun, fettunta  due , 
Cinquatit  ajventic  inique  >trentaquattro\ 
TrenP  un  ^quaranta  tre  ^cinquanta  due , 
Quaranta  feijrenP  otto^ventiquanro , 
Sei  volte  cento  men , che  ventid ue 
Som?na,rifomma^e  troueraiyche  fanno 
Quando  laprefe  Alfonfo  ' appunto  Panno . 

SEI 


/ 


CANTO  TERZO. 


i 


SEI  DIQVADRI 


Toledo  Cordova  Gra- 
nata. 


S E dì  Toled»,Cordov*,e  Granata 
Quali  Vlmprefe Jianfaper  volete  , 
Cordova  à fafcie  rojfe  e colorata , 

E /piega  campo  dy or, come  vedete  \ 

Ver  VArme  dì  Granata  una  granata 
Di  color  Verde  in  campo  bianco  h avete  $ 
Toledo  d? or  ha  la  Coronale  quella 
lettor  fui  capo  tuo  faria  più  bella  i 
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Toledo  j che  già  fù  trono  reale 
De  la  Cafi  i glia. f opra  il  l'ago  fi  e de  y 
Granatadi  Granata  e e apitale , 

E fra  dm.  colli  Verdeggiar  fi  vede , 

Cor  dona, che  V Gonfalvo.e  che  P Morale 
JTell  armile  nella  toga  iUufiri diede 
Del  fio  Gtiadalquluir  sù  la  fugace 
Onda  ne ’ gradi  trentafitte  giace  . 


Sette  Jeeoli  hor  fon  aW  armi  more 

La  Città  di  Toicdo  tM'lfo  nfi  tc  lfi  ; 
Cordona  pofita  alP empio  l or  furore 
Ferdinando  fot  traffici  giogo  fi  t gl  fi  \ 
Chi (puito  ( in  lingua  lor  pie  dot  Signore  ) 
Caccio  Granatale  nelle  mura  accolse 
Fedinado  lfabellaye  Regime  Spofi 
In  valor  d'armi}edin  bontà  famofi. 

- CIN- 


CANTO  TERZO.  *5 


CINQVE  DI  QVADRI 


D 


El  regno  fuo  Pbnp refe  inquarta  Algar - 
Nel  primole  ter%o  punto  alza  due  tefie 
in  campo  biancone  paiono  due  lame, 

Ncg  li  altri  dite, che  di  vermiglio  vefie 
I*tte  Coronati  Re  dcureìmonrue. 

Mala  meta  par  che  velata  reflex 
Ecco  la  fu  a dhjifa,hor  fcl  accenna? 

Ciò, c il  penne  l dimojlxerd  , la  penna  3 


Oltre 


Oltra  lofiretto , ovefanPè , eh* Alcide 
Metaprefijfe  alP  ardimento  humano , 
Meta,  ch^ogni  nocchier  hoggi  deride , 
Epajfa  a navigar  sii  P Oceano 
Algarve giace  , e^l  Portugal  divide , 

E dalP  Andalofia  non  è lontano , 

7/z  rix^  Mar, cW  attorno  à lei  staggirti 

La  Metropoli  fua  fede  T amira. 


Alfonso  il  faggio, quel, eh  e di  enfigli  a * 

2;  Algarve  fu  Rè,  s^ic  ben  nPauifo 
Beatrice  dono  fua  prima  figlia 
Al  Lnfìtano,e  iPhebbe  Dicnifo , 

Coftiii  d?  Algarve  il  Regno  in  dote  piglia' \ 
E fu  dalla  Cattigli  a alPhor  divifo, 

V nijft  a Portugal , e i lfè,chc  vinfe 
Nelle  battagli  e, entro  lo  fetido  pinfe  . 


QVAT* 


! CANTO  TERZO. 


QVATTRÓ  D I QVADRI. 


Catalogna. 


Il)  / Catalogna  Carmi  in  quella  carta 
Che  pinta  'vedi , hora  Suddito, e porto  , 3 
Vi  Cataiegna,c-he  lo  feudo  inquarta  , 

Z morir  a ilfegnoj've  il  Signof  è morti 
belle  due  fianco,  e alla  feconda, e quarta, 
pah  d Aragon per  tuo  conforto, 

Von  ti  lagnar,ciafcun  'vorrebbe  tali 
V*1  ter£°  no,  ma  su  lo  feudo  ifali, 
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Za  Catalogna  giace  fitto  i gradì  • 

Quaranta  al  largo, &i  quar untatine , 
Ma  la  vedrai , fi  alla  lunghezza  badi 
Pofiafrà  dieci , otto , £ ventiduey 

E con  la  Catalogna  par  yche  vadi 
il  1{ ofitglione  conio  Terre  fine y 
l?Ebro  la  bagnale  d? onde  il  Sole  appare 
JE  Barcellona  3 à cui  fa  fp  e echio  il  Mare* 


Tot  che  dey Saraceni  il  giogo  fio  fio 
Za  Catalogna  in  liberta  fu posi ay 
Al  PELOSO  Goffredo  il  Carlo  GROSSO 
Donollay&  ìndi  à luì f u fo t top cfla, 

V ultimo  Conte  fot  chiamato , e moffo 
A dominar  nel?  Aragona  oppofia 
Andouui , e fin  d?  alVhor  avn  Sol  Souran* 
ferve?  Ar  agone Catalana, 


TRE 


2,00 


Sicilia  porta  /' arme  d'A-t  agone*  jic* 
alati  dar /feto  con  l'aauila^ntr^ 


Le  (j  - 

alati  d' argth>  con  /' ncpùUri'mr  J 

S avclignaU dar  attriti  conia  Croci  rojsa, 
cantonata  da  + ushdi  neon,  hvc^Uéi  d'wflft 
Menoma  - d Araaona  conia  banda 
jlia  Jojpra  di  tutù  i Pali  - 


w 

uerrói  - 
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TRE  DI  QVADRI. 
Sicilia  j Maiorica  > e 


,T  j A Sicilia  fa  Panni  d?  Aragona, 
DalP  Aquile  Ramane  fiancheggiate  y. 
Maiorica  alle  fine  le  ftejfie  dona 
Con  una  banda.  r & ff a. f rame  zzate ; 
Quattro  tefile  diRefienza  corona 
Da  la  Croce  vermiglia  fieparate' 

GlK ficudi  fono  ctf  al  zan  per  infogna 
£ Siciliane  Maiorica, e Sardegna, 
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Vedi  colà  nella  trina  eri  a terra 
E Pelerò  , e Pachino , * z*‘/i£**  ? 

campagna  , fami  e che  guerra 

MojJe  contro  di  Giove  il  fier  Tifico, 

Ed  Mongibel, ch'incendi  ogrf  hordijferra  * 
Eia  bulla  Ar e tujd  3 e'* l fido  Alfieo, 

E [coprirai  là  negli  Ionij  lidi 
V ingorda  Sci  Ili , ePinfedel  Caridiy 


Sicilia fri porte  Cartago  5 e Roma 
Armar  pia  legni  , e piu  battaglie  diero  % 

P oi  dal  fioman,  poi  dal  Pelafgo  doma 
T % fofii  3 e poi  dal  Saraceno  nero , 

Indi  il  Norman , ornar  indi  la  chioma 
Il  Skevo  anib\  del  diadema  altero  -x 
P oficia  il  Franco  > efie  luì  caccio  dal  trono 
Il  VESPRO,  afpettihor  dì  Copie  t a il  [nono» 


PVE 
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DVE  DI  QVADRI 

Bilcaglia. 


I 


A' 


’?*P°  hìetn'0  un  alta,  quercia  antica 

u.  * rv.  » v . . __  . ~ 


’Jua  a iu  t fa  il  Regno  hà  di  Bifcnglia , 
** l*  quercia  {otto  l'ombra  amica  , 
co/or  - vermiglio  intaglia , 
Lupo  c on  quel  s'urta, e s'intrica , 
Fi  vno  P*r  ch'addojfo  all'altro  faglia, 
gus  tacelo,  c con  ragion , perche  nel  capo 
horror  dt  quella  guercia  ho  vijlo  il  Lupo  , 


II 


1 co 
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Il  Cantabrìco  Mar  dal  freddo  Arturo \ 
£>1  Tir  eneo  da  la  vermiglia  Aurora  y 
Jl  Pireneo,che  le  fa  sbarrale  muro 
JPa  quejìa  Regno, e la  Nauarra  ancora  y 
V Aliar  a da ponente  il  fa  feuro, 

£ la  Caftiglia  amezTf  di  Phonoray 
fi  attui  Bib.ac.  Tolcfa.e  Fonter abbia,. 

£ Salir  Sehaslian  credo  ancor  v^h  abbia  P 


Dì  Lope^J  Signor  dal fc col  nono 
lino  al  decimo  ter^o  dominavo) 

Nel  Regno  di Bifc agliate  quefiì  fono 
ì Lopez  della  Spagna ,i  Lopez  djiaro 
Ma  Pietro  di  Caftiglia  il  Regio  Trono 
Quando  oc  cupo, di  dominar  cejfaro , 

£ quello, che  V Imp  re  fa  entro  racchiude 
Rojfo  Lupe, di  Lop  e al  nome  allude  . 


FINE  DELIA  SPAGNA. 


G I V O C O 

D’  A R M I 

DF SOVRANI 

D’  E V K O P A. 

CORI. 

FRANCIA. 

CANTO  QVAR.TO. 


orini*  a ayi 


Foria  due.  ^ - - 

r o con  ■ktji  o ri  Ji- aialic  d'oro,  dut  in  ca\ 
pò,  et  uno  in  pufa^  {fk  t diFrancfu,  ilù.  ul 
mietilo  conuna  catena  doro  posto  in  Cfoct 
in  doppio  or  dui  t,  eli  e.  dilTauctrra, 
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RE  DI  CORI. 

Rè  di  Francia. 

I-rc l colonato  Re  mofira  del  Franco 
Dominator  lagloriofa  infogna, 
ha  Frati  a alPun,N avaria  è alV  altro fi  a co 
Navarra  , ove  regno, Frantile  ve  regna  » 
Fuor  de  lo  feudo  al  defiro  lato, al  manco 
Vn\Afngel  veggo  y e far  che  lo  foftegna. 

Gli  Angeli  foniche  da  giardini  Ioyq: 

A Clodovèo  por  taro  i gigli  d'oro^ 

9 4 La 


FRANCIA 
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LaFrdcìa  da  Levante  hàPAlpì>  e'I  Peno^ 
Jl  peno  ancor  da  Noti , e POceanoy 
F'erfo  Ponente  ha  P^/Fquitanio  fieno  ^ 

Eia  Pitene } ove  fialir  e vano^ 

A mezzo  giorno  hadl  mar  di  fecchepieno3 
Ondati  cauto  Noe chier  f ugge  lontano ; 

Di  Francia  ecco  ì confin^dove  fa  sbarra 
Di  Monti  il  Pitene 0 giace  Navarra . 


QuaPefra'lKeno^l  mar  governale  regge 
QuanPi  fra  PAlpi>eyl  P ir  eneo  Luigi 
Nato  da  Merovei , che  dier  la  legge 
Salica  , e da  Capiti  > e Carolìgìy 
Valois  indi , indi  Borbon  fi  legge 
Difcefo , indigli  Henrichi  hebbe  Parigif 
Indi  traefti  tu  fpendor e spregio 
De  la  SennapLylGl)  il  [angue  regio , 


DÀ’ 


Figliuoli  di 
Francia  ■ 


finito  JìF,  'evtcìn  'in/juat'lah  doro 
il  J&lfirio  danaro , eresiato , or  eccitato,  e,  lari  ah  dt  rj 
JlV  uà  d Angtó  ,tl  mednpo , clrt  Francia,  coti 
l'orlatura  utr  triglifi- 
fin  ucci  d Orleans  , lo  nudo  stzjfó  di  Francò* 
col  Umililo  di  h't  pendenti  d'argento- 


CANTO  QVARTO.  ioy, 


DAMA  DI  CORI . 


Figli  del  Rè . 


T j 'Imprefe  del  Del  fin  fon  due  Delfini 
In  carneo  d'cro,e  in  carneo  azzur {sigigli} 
V arma  del  Franco  ]Q  fan  gli  Angioini , 
Màv'  aggiungono  folgli  orli  vermigli * 
Tre  fon  gli  feudi , e fon  fra  lor  vicini} 

£ le  divi fe  fon  de'E^egij  figli , 

Mà  d? Orleans  , ove  Inficiavo  il  he  Ufi 
«y cara  tre  gigli  d'or  bianco  rafieUo  ì 


Francia 


It D elfinato  là  ne'veniìfet 
Crèdi  s'inoitra,e  giunge  a i i renùnovBy 
E fiotto  i ventile  ventitré  tu  fei 
Bella  Orleans  ; vuopa  non  é ctil  prove ; 
c vivente  fimo  grado  Angio  darei, 

Se  la  larghezza  miro , ^sFngiover  dove 
Con  le  belPacque  fue  corre  la  Menay 
£7  Hgeri3chepria  bagno  Turena * 


Del Deljinato  Humberto  vidimo  berette 
Del  Ré  lajciollo  al  primo  figlio  Carloy 
Eia chi  primo  al  Franco  Ré  fiucce  de 
Ma'  l nome  à ritener  volle  alligarlo*, 
Vanta  i fiuoi  Conti  <ATngib , Luigi  il  diede 
Al  fuogerman  ; e d\ 'Orleans  hor  parlo., 

G ASTON  è ilDuca , e no  fai  dir  fie  parte 
Habbia  maggior  in  Ini  Venere  fio  Marte  \ ■ 


FRIN-* 


Borione  < lo  scudo  dì  T rancia  con  un  latto 

ralìo  attortolo  ■ 

V 


’ty  dt  Trancia  con  l orlatura  dentalo  di 
uermyjlt'o 

J!  Union,  dì  Francia  con  l'or  lettura  utrmigln 
oifo  moneti  i'  ar acuto  , 
iomo<  di  Borione , con  lo  lattoni  attoria 
tornato  di  tri  leonulli  daracnb  , 


CANTO  QVARTO.  ft? 

» 

PRINCIPE  DI  CORI 

Principi  del  Sangue 


Eft'tnfegnxrealfptegjt  Borboye 
Sony ft  cenile o campo  arma gigliata, 

E 'vermiglio  nel  mezzo  alza  un  baflone  i 
V orlatura  Bcrry  rojfa , e dentata 
Porta , e la  porta  ancor  rojfa  Alanzon* 
Mà  con  otto  monete  caricata  -, 
l g 'tglì  dyor  moflra  Vandomo^e  dentro 
Alza  vn  bafion  con  tre  Leon  nel  centro , 


ICS 


FRANCIA 


Molìn  del  Bcrbcnefe  e capitale, 

E shle  rive  delPOflfero  è patto  [ 

Confina  col  Berry  da  la  brumale 
Parte  , Berr  y eh'*  Bruge  e fottcpofio , 

E chi  piu fiopr  a a tramontana  fiale 
Trova  utle  nz.cn  dal  mar  poco  dificofio y 
Indi  volti  d Levante  accicche pofifia 
V and  omo  ritrovar  nella  BeoJJ'a 4 

imi 

Quel?  ifienrico  Borbon , cPal  Campi  dogi 
Oso  far  guerra ye  alle  Latine  porte, 
Cb'inpenapoi  del  temerario  orgoglio 
Onde  vitafiperava , heble  la  morte 
Fu  Vvltimo  lor  Duca  ,e  al  regio  foglio 
tfvrìi  lo  ttato  ; egli  meri  qual  forte  ; 

Di  Berry  d^^Pifianfion  cìaficun  sà  tom& 

Il  Kèfi*tcjfejf°r  9 1 di  rtwdome* 


f 


* s 


L Slrctuos 
io  ii  ,Fr#hcla , 
fi  "Vc/coi#o,t  Unta 

Fratitia,  con  O'Oce  ......  ^ 

// Vt/c . f D«ca  di  1/  tion,  jemutto  di  Tracia,  con 
in  nvejpo  un  pastorale  utrmtjjjlio  posto  ut  paio- 


znu,  stima 
croce  rossa, 

* seminato  di 


$ Duciti  ,€  Pari  Errkfì'afiur 


fton, 
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CAVALIER  DI  CORI 

Duchi , e Pari  Ecclefia- 
foci . 


J Gìgli  d'cr,che  fetìÀÌndti,  e JparJt 
Di  Rems  3 Langre  , e Laon  nelPartnì finùy 
$enche  filo  dai  Rè  po/fan  portarfi 
Gli  alzano  ach^ejft^e  dalRè gli  hano  in  da* 
In  Langre  s , ed  in  Rems  io  vedo  al^arfi  [no 
Fermigli#  Croce^ahi  Croce  no,  ma  trono3 
V hai  dritta  Rems , e Vhai  diagonale 
Langre  zLaon  tacerti  vnp  attor  ale. 


no 


FRANCIA 


Indovinate  hor  voi  3 neRx  Sciampagna 
Provincia  [tede  Remsfo  nella  Pria} 

Chi  P indovina  vn  vago  fior  guadagna^ 
E voglio  ancor  che  fina  FilLide  fia > 
f^er  la  Borgognona  Langre^e  Paccopagntù 
La  Citta  di  Laon  ver  Piccardia, 
Ond'huom , che  lento  al  pajfo  fino  caminaé 
Se  la  fera  partici  la  matraa* 


Due  volto  feì  ne' primi  tempi  furo 
1 Par  eh' in  dignità  pari  7ion  hanno , 

Ho  rii  numero  lor  nono fluir 
JL  lor  talento  ì nuoui  Rè  ne  fanno ^ 

Ma  dimmi  mejfer  tu^cui  nulla  è ofcuroi 
E pria  calcala  ben  ^quanti faranno* 
Rjjponderai  tu^ch'abachiflafei 
Dodeci  fon , fe  fon  due  volte  feì. 


DIE 


EH 


(f  Conti  ,t~Pan 
TLcde  starti  cht 


JIVuc. 
auuais 
ÌD  naifi  di  cji 

lo . 

autl  Jt  Itfojfon-  seminato  dt  Trancia  con 
due  pastorali  d' argento  iti  palo  con  le  nuol 
le  conbrdposh  al  di  fuori 
cjuel  di  Clialons . d attiro  con  la  croce  da* 
fjtnU  cantonata  da  sj»atro  fiori  di  Jj 


CANTO  QV  ARTO  ttt 


DIE  CE  D i CORI 

Contile  Pari  Ecclefia  Itici 


mm 


JD  Ev*fi  inquarta  P orini, e aciafcunfia* 
Torta  su  campo  (Por  candida  chiane 9 
JEd inalba  Sctalon  dxolor  bianco 
Il  Segtjo^che  Satan  cotanto  pane,  . 

! Ma  [opra  {ottonai  dejlro  lato  ^almanco 
[Scura  campo  d'azzur  GiglicPorha^ve^ 
Noyon  ikcampo  tuo  concigli  ddauro 
Adonti j doppio  à noi  m ositi  un  Camauro'. 


j Hi 


xi'2  FRANCIA. 

TJe* gradì  ventìtrhfe  bene  io  conto 
J)i  lunghezza  il  Betteje  hor  P apprefento  \ 
Di  lungo  ancor  Noyon giace  al  mio  conto 
D^uenti quattro^  vuo  morir  fe  memo  , 
Manosi  credete  già^ne  Jon  sì  pronto 
Per  un  grado a.  morir , ne  men per  cento  ; 
Refi  a Sci  alenane  pur  lo}o  noldr  impaccio 
Durane  cejfitd  mi  toglie ,e  taccio  „ 


DÌ  Monpenfier  il  Ducale  d^Eperrione^ 

Di  MenaÀÌ  Gtoiofa^  LNivemefe  y 
Di  Guifa,di  Ponthieure^e  d?  Eguìgliono 
DimBironèdi  Belfort^l  Retele fey  . 
Quello  di  F'antadur^e  Mombafoney 
Di  BrifaCyCafielnovo^e  del  Dunefe 
Con  altri  molti  i Pari  fon , che  tanto 
Pari  fra  lor^hanfonragP  altri  il  vanto  « 


NO- 
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NOVE  DI  CORI 

Duchi  > e Pari  Seculari , 


TP  %£  so  que' fcutli,e  diRorgognx,eGuldnttt 
E della  Normandia  gli  alzano  i Pari 
Detti  cos'iter  che  là  su  là  Jenna 
0 fonparì fràloryo  nonhanpari  ; 

Gli  Si  uai  loriche  male  hor  la  mia  penna' 
Finge  Jl  penne  l dipingerà  più  chiari , 
•vedrai  le  due  3orgogne,e  alfieri  [guardi 
Già  ti  veggo  tremar  de  Leopardi . 


FRANCIA. 


De  la  Borgogna  in  sii  Verbofopian o 
La  metropoli  fua giace  Digiuno , 

J£  della  Normandia  capo  è Fgano  , 

Za  Senna  il  bagna  3 e fpejfo  ancor  Nettuno 
Gu'tenna ha Bordo,£ordo  delPOcìano 
Centra1 1 furor  non  ha  riparo  alcuno  7 
Sii  la  Garonna giace >onde  le  nacque 
il  nome  di  Bordo  sbordo  dell1  acquo  • 


Bài  eh  e Par  dito  Cariote  bellico  fi 
Sotto  le  mura  di  Nanfi mori o 
j De  la  Borgogna  parte  hebbe lo  fpefi 
De  la  fua  figliale  parte  al  Rè  shunto  ; 
ìl  Normanno  hor  in  guerra  hor  in  ripofoj 
JEd bora  al  Franco>hor  al  Brittan  fermo, 
il  Britt  unghia  la  Guienna  il  Ir  accio Jle fi 
Ma  r attendo  Cariote  la  riprefe  f 


CANTO  QVARTO  n* 

OTTO  DI  CORI 

Conti  e Pari  Seculari, 


X L Cente  di  Sciampagna  azzurro  Spiega 

le  feudo, e bianca  banda  entro  vipofa  -, 
Rugge  il  Leo»  dì  Fiandra, e al  fin  pur  piega 
aill  Hifpano  la  te  si  a ojfequiofa  ; 
j E quella  Croce  di’ or,  cui  prefi  ar  nega 
Fede  il  T erto, e l'Ebreo  porta  Tolofa  ; 
Malgrado  lornell'una,e  l'altra foce 
D e II' o clan  trionferà  la  Croce  „ 

H * 


II 


FRANCIA. 


ex  V 

Jlfito  de  la  Fiandra , e le  più  belle  , 

Città  ti  dimoflrai  ne  tV  altre  Carte, 

£ dotte  fede  Anuerfa,oue  Brufejle, 

One  Mens , otte  Gant  Campo  di  Marte  ; ( le 
InLinguadoca  hor  vèg o\e  in  quefie,in  quel- 
P arti, vaghe  Città  potrei  mofirarte-. 

Sol  Tclofa  P accenno, e di  Sciampagna 
£ens  e la  Capit al,ch^il  fresie  bagna  * 


Cariote frinuan  altri  chiamar  Secondo 
O/a , fi  primo  è à tutti  in  Fiandra  impera  > 
Il  Conte  di  Tolofajl  buon  Raimondo 
F'itimofu  de  la  fu  a ftirpe  altera , 

Sol  Giouanna gli  nacque,  e alP  infecondo 
Al  fon  fi  la  congiunfi  ,-^Flfonfi  ,chJ  era 
al  Re  gevman,de  la  Sciampagna  il  bello 
Contado  bere  dito  Filippo  il  , BELLO 


SET « 


Alarci.  FoU: 

Foix.  d'oro  a 3 ■ pali  ^ di  uermtalto,  ttujuar 
t afa  doro  con  due  unititi  ut* mtcjlie  con  le 
na, capane  al  collo , et  uijj tit  cianuro  dtTeare 
A llr rei.  di  Trancia, irujtiarhifa  di  utv milito  ■ 
Ar incignai,  d'arjjenh  , con  leone  rojto  , tncjuarfafa 
dz^rpniylù  con  un  leopardo  lionato  d oro, 
cn  e di  Rode*. 

Comitujt,  ii  rapo  a Ar.  amtndolz  jpelate  darai 
fa  dia^onaltnenfa . & 

’^,JÌ0f*re,Joro  * due  leoni  lèopardeài 
il  di  rode o- 


CANTO  QV ARTO  il- 


SETTE  DI  CORI 

Prouincie  di  Guafcogna. 


C ^jOmìnge  Croce  bianca  in  rojjbh&pinto\ 
In  campo  d'óre  hàdue  Leon  Bigorre  ; 

Co'l  rojfo^e  con  P azzurro  Albert  dipinto 
Entro  l'azzurro  i gigli  d' or  ‘vuol  porre: 
tATrmagnac  alLeon^ond'è  diftinto  ' 

JDi  Rodi  li  Leopardo  ambifce  opporre ; 

Fois  inquarta  P armile  tardone  fir acche 
Co' pali fuoifà  c aminar  le  Vacche . . 


H 3 Frati 


FRANCIA 


ex» 

Frà'l  V ir  eneo  P Aduro  y e la  Garona 
Giace  Guafeogna  5 e frà  laLinguadoca 3 
La  Garona  Bordo  , PAdur  Baiona 
Bagnale  colflujfofuo  V ondavi  gioca , 
V'entra  rapida  V onda , e nonperdona3 
Alle  fublimi  torri , e le  diroca ; 

Noccbier  de  le  tue  merci , e de*  tdoi  legni% 
Che  farà  ,fe  le  torri  abbatte . e i regnu 


Di  Foìs  quel  GaJlonfu,cPà  Ravenna 
Combattendo  mono  y morendo  vinfe  3 
Mà  di  faggio  firittor  acuta  penna 
Ad  onta  del  deftinviuv  il  dipinfe  > 

La  Cafa  d?  Alibert  ul  Rè  di  Senna 
Santo  Imenèo  lego  pia  volte>eftrinfe\ 
Refi  a Bigor , Cominge  re&a,ahi  lajfo> 

E dove  te  bdPArmagnae  io  lajfo  ? 


CANTO  QVARTO  n9 

SEI  DI  CORI. 

Bertagna , Limofino  , 
Poitìk  eVermandelL 

mm 

VilMertw*  lo  fetido  e */’  ermellino;  » 

Il  Fermandefe  ad  oro , e azzur  fch ancheg- 
gi rojfo  Poitu  Pio  l'indovino  {gì# 

Con  cinque  torri  d'or  lo  feudo  f reggi  a 
Simile  alla  Bertagna  ha  il  Limofino 
Lo  feudo, e aggiunge  fol  Pèrle , e rcffeggia\ 
Ecco  fimprefe  , int  iere  no, ma  loro 
Mancano)  e ih  noi  vedi, gigli  tforO) 


Uio  FRANCIA 

j&a  tre  bande  Bértagna  è volta  al  mar  è 
JD  alP altre  Normandia  la  cingevi  Menti) 
Jl  limofino  3 ove  Limoge  appare 
JlsÙ  la  via  3 chyÀ  la  Borgogna  mena\ 

Nel  Ver  manie  fi  e S.  Quintino  3 e pare 
JPofio  d'un  fiume  in  su  la  Jponda  amena\ 
jP ostieri  e nel  Poi tù 3 v*e  la  rubella 

tempo  à Francia , foggi  fedel  Baccella 


ÌBefton  chCà  Bert agna  il  nome  alerà 
Se'nfer  tiranni  3 e vi  fermar  o il  trono , 
Ma  poiché  lor  da  IPv  Carpato  Impero 
Carlo  caccio  3 di  Francia  i gè  vi  fono  % 
Il  PcitUypria  Yubelloykl  fuo  primiero 
Bgfè  ritorno  3 e vi  trovò  per  dono\ 

Di  Limoge  fu  Guido  ; e delP  aperto 
f^rmmdefefil  Signor  vltimOyErberto 


Pko uertzci  . J'axuro  tau  unjxor  di  flifllio  d a 
ro  t jormoniafa  da  un  lemltlU  rojto 
A-utrfjnn-  doro  conti  Confarne  rcjiojrayiab 
vutrii- 

Brfjfi-di  rojio  con  u leoni  ton  pelli  dar  niellino . 
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CINQUE  DI  CORI 

Provenza,  Al  vergna, 
Breflà. 

| mm 

p 

Ci  fatar  Provi?**  no  tira 

>oura  vngran  giglio  far  rcjfo  un  rasi  elio', 
V Arme  limo  il  Leon  Brejfa  dimofir* 

7on  varie  note  colorito,  e bello  ; 

'»  campo  forvn  Gonfalon  ìnoftr a 
divergila  , ed  ha  lo  Jcudo  vnito  à quello  ; 
Wà  perche  non  diro ? Brejfa  vn  Leone  ( Ione 
’revfc*  vn  gìglio,  Alvtrgne  ha  vn  Cofa- 
ni 


i 


FRÀNCIA 


ni 

De  la  Provincia  bora  tonvìen  che  parli 
ChPi  Pgmanpria  delP altre J< aggiogar o , 
Onde  vollero  poi  tal  nome  darle , 

Za  bagnali  Roda?i  quinci, e quindi  il  V a 
Aix  rie  capo, e uni  f/Puignon,&  Arie  > 
Tolon,  Mar  figlia , PI  doppio  porto, eraro 
Burg  e capo  di  Breffa,Pl primo  hcnore 
fra  le  Città  d'Alucrgna  hà  San  Tiorz 


Carlo  de  la  Prouenza  ultimo  Conte 
frolle  eh' herede  fuofosfe  Luigi  \ 
Vhifiorie  dAluergna  à ci  afe  un  conte. 
So  n,  eh  e cofuoi  Borbon  cadde  a P arigi\ 
Doue  lafciauo  tè, che  del  Piemonte , 
Principi  feruiui,hora  h ì Luigii 
JBreffa  di  te  par  Pio, per  cui  contefe 
Carlo, in  uece  tua  Salux.x.0  eiprefe. 


L totterc  ■ tit  rotto  con  ti  teonc  d arjtnfa  ,in 
capo  t ainh  di  T'ranaa  Jibtah  al  pari  in  mieta  / 

W.  Jìy  Jetfr-  ^ W 


Foresto . di  n>Jjo  cor.  mi  Uelpno  amori 
Ileauiolzie 


rftfa  d a 


. # 'oro  con  un  Icone  tirerò , «amplio, 


e orlato  di  rojto,  caricato  da  un  Lmlello  rojto  ^ 
f cjtie  jicttu  pendenti  * 


CANTO  QVAELTO  iti 

qvattro  di  cori 

Leone3Forefto;,Bevolefe 


Hipìnge  quel  ZecnìLeon  il  finge 
n campo  rojfoyegli  hà  bianco  il  colore , 
s triplicato  poi  finirà  dipinge 
Zntro  ceruleo  campo  il  Uggio  fiore  ; 

1 1 1 Seuolefe  ha  *un  Leon  nero^ll  cinge 
’ lofio  rafi eUo>e  par  ch'il  campo  indore  ; 
Jorefio  al^a  vn  Delfina  fe  agli  occhi  credi 
pcc  dall*  onda , e già  guidar  lo  vedi. 


* ÌM  FR ÀNCIA  v 

Ter  Confin  da  Cenante  il  Delfi  nato 
Hanno  Leon^Foreplo^l  Beuolefe  , 
Dalle  rupi  dlUAiuergna  è circondato^ 
OueJramonta  il fol  quefiopaefe, 

Con  la  Borgogna  aW  ^Aquilon  gelato 
' Co  nfina^ed?  ha  'ver  Austro il  Dinar  e fe  J 
Capi  t hi  di  Foretto  e Mombrìfime 
Z e Puy  di  yellay>  e di  Leon  Leone * 


V vi  t imo  di  Leon  Contese  Fo  refio  5 
Ch'  A rtu  chìamojft  hebbe  una  figlia  ber 
E qà  efia per  ifpofaà  Guido  Sefio 
Cont  e di  Albano ^e  di  Gr  anobio  dìe  de  > 

Il  Bey  ole fe  poi  Raggiunge  à quefio 
Contado^ond'al  cont  ado  anco  ei  fucccde 
Annate  he  fu  Vherede  in  date  pai  . 
ALuigi  porto  gli  fiati  fuoi.  , 


3.7  3 


di  Lentia 


u e a 


In  otto  parti  retta  mente  diut 'so  nella  park, 
superiore  I - ,ria  . 2.  • di  N fl|J  o lv  • 3 dò  j 

Gtrui  a lene-  4-  J’A  reijjona-  Nella  parky 
inferiore  .\lS.  d'Anjjio . édi  GkelJru*  ? : dL 
luliers  . 8 di  'Bar  .sopra  f»8»  di  Lo  rena, che  * a o 
ro  con  la  làdctr^a  caricata  cLj.  Aleroni-  »'a» 

fl«*>  ■ 


CANTO  QVARTO.  tìf; 


TRE  DI  CORI 

Lorena. 


/ Ve  fi  a , eh  e f ìnta  vedi  e dì  Lorena 
'infogna , & in  due  farti  ella  è farti  t a, 
i quattro  fogni  Pana  fatte  è f iena,  > 
altra  quattro  Ducee  moftra , <&  addita 
et  mezzo  inoam fo  d'or  fi  vede  appena 
andane  he  dì  vermiglio  e colorita y 
vel fuo  centro  fo  come  arditi , e fnelii 
iegan  le  fiume  al  del  tri  neri  ve  celli  , 


Se 


ili  FRANCIA 

Se  tu  Ir  ami  faper  de  la  Selvo fa 
Lorena  il  feto,  i eleCittadi, 

Fra  la  Modella  giace  y e fra  la  Mofa3 
Ne'vintifette  >e  ventinove  gradi 
F'è  Metzjv'e  ToufFerdunJa fpatiofa 
Fiatici,  ch'ai f oraf  i erpih par  eh'  aggr ai 
Hauui  bof chi, miniere, e fonti  chiari 
£ Marie  due  ì capitai  di  Mario 


Della  Lorena  a t glorìofi  fferoì 
Lotario  dafti  tu  V origin  prima  9 
£fin  al  terzo  Gottifredo  ituoi 
Sue  ceffo  ri  regnar  fe  il  ver  fi  stima  , 

Lui  non  hà  prole, onde  Goffredo  poi 
Jllfuo  trono  I^ucal  chiama , e fitblima^ 
Quel  Goffredo  Buglion^che  celebrato 
Sempre  farà finche? I farà  Torquato  * 

OVE 


Inquartato  ,ttel-  i • di  Nafiau  - nel  2.-Jt  Calzi1 
nJAo^e-  S iVianden  - 4-.  Diesfz  - Sopra  "tutto 
diChalon,  inquartato  d'  Oranjjes;  Sopra  fui 
dei  tutU  di  Genmrcu  . 


CANTO  OVARTO  ù? 

rsi m. 


DVE  DI  CORI 


Orange  . 

' % A 


3 ) Itfaffau,e  di  Catznellogennè 
fife  primi  punti  queflo  feudo  è adorno  , 

Nei  ter^o  punto  /piega  J^i  and  enne, 

Drcft  il  quarto  par  fregiato  intorno 3 
Cenema  in  mezzo,  e fuori  uyha  Chalenne  , 
E in  campo  d? or, d? Orange  azurro  il  corno  £ 
Quindi  non  tetnon  su  le  teste  loro 
Molti  le  corna  batter  ma  in  campo  d’oro  » 


11$  FRANCIA 

La  Citta  ) che  d*  Orange  il  nome  prende  ^ 
A tromont  ana  d?  Avignone  è pofia , 
Geneur a iPh  a, che  fui  Ie??ianfi  Pende  ^ 
EPe  Ch Aon  ver  V Occidente  opposi a\ 
Najfo  ,Carz,n:lbogen>D  refi fi  difende 
Sul  penose  iTianden  e all* altra  cofia ; 

Ma  che  ? fin  dai  remoto  ultimo  Gange 
Le  come  fias  fa  rifonar  Orange  % 


Dal  treno  di  Filippoyoudera  anuìnto 
Il  Rat  avo  Leon  Guglielmo  feiolf e 3 
Ilo  Parte  fa  for^afior  vinfefior  vìnto 
Cadde  ^l  Settentrion  tutto  Jccnucifè  a 
Lil  ero  parve ? e fitto  nome  finto 
Di  Libertà  la  Libertà  gli  tol fi  \ 
S'borfcrui  Ollanda^effetto  e di  tue  colpe  $ 
E fi  tu  fii  Leon > Orange  è volpe . 


FINE  DELL  A FRANCIA. 


A • ■ ''té 
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